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î>M > \ 

,t,UJ ;̂*A 
- , l i •• 

• l 0'ìf^-iìiiÌi-M.'iVi/-^-^ 
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LONDRA, 9. ~* Deroy. T\c6veTà_ 
lunedi una deputazione di operaf, i!" 
<iuaU chiedei^aniio spiegazione sulla 
questione d'Oriente. j 

Una lettera'Wi Strafoft.4^ tH^es 
appoggia ) ' n^ìm^ coiQ9ne. \eM: Po­
tenze garanti per regolare- la q.ue-. 
stione d' Oriente; stabilendo V au-; 
tononiià dalW pi-òvincie dal : mar'. 
Néro àlmà^^'Àdriaticb.' La lettera' 
deplora «ho la sfiducia , dimostrata 
dall'lOBbiltèrra" io' abbia 'fatto fino 
dal principio una posizione separata 
dalle altre potenze. i ,, ;; -

,UO^E,. 9., r~ Mac-Mabon èvartS-
v a t e . . i'. -•'•.'•'•" 

Il Presidente iitìl Consiglio muni­
cipale pronunziò'un discorso in cui 

, constatò r amore della città di Lione 
' al lavoro e all'ordiiììti, facondo i al-

lusiòne ali amnistia., ,- ;̂  
!^ac-Mahon rispose Siìmp]|ic^eaiente 

cieOT&.UUo di visitare Lione, il 
cui commercio 0 -la cui indusitia^ 

r I 

aqf^fi{;(tiuoDore al la Franc ia ; ^ ' ; 
• L ' a c c o g l i e n z a del la popolazione 

fu a«8Ri simp?itica!. ' , ' , ' ' 

• .̂ "'-'•"'̂ •••'" 1SàM*r.o a r r^ i rMo *ftiBt«3imì I O . 
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degli irUcoIi unonitnl, è. [it l ^ m g i 

V m'ftipinsrjrM^̂  ^ncht nan pubWkatì non ni rosMluiPcono, 
' J 

h ^ 

idell'iina 0 delV altra, dì quella ,p,p- jtróyaMrsup'rl8Co^tr4"nBlÌt:^eguentì 
ilìtica d'iatéstento^ materiale, Gké 
porta nel alio grembo ìó Sconvolgi­
mento deli'attuale carta d'Europa. 
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Non possiamo prevedere qua! sarà 

l'attitudine delle potenze risj),ettQ,^|la 
i Porta, ora che questa rispgse. con 
! ttii rifiuto all^ éospensipne d' avmi 

che le, era stata proposta-
T3o,passo collettivo « più enel^glcó 

delle raed&^itoe sarebbe fissai'péH-
coloso in cis'i di un s6Cf}i>̂ o rifiuto: 
esso può essere i^iaegn^tle, da parte. 

i 
1 1 

I Speriamo ancora chf^,^Q9s|(^ atri-
W t a a q^uesti -estremi, benchàìl liu^^ 
^guaggipi dena,$iampj?*juaSa, ò^Hc'on-
^tin^0i>;arriyo di. Volont^ì^i russi nella 
Serbia siano motivi più che aufKcienti' 
per annientare 1 inquietudine* ? :Ì. 
! Il' Journal d9„ SUr^^ètersbourg 
ficriye, le.seguenti parole a pròptìsitb'' 
dei contegno della "Stampa naziòhalé 

* La nostra stampa sì occupa as-
sai poco da qualche ^empo delle qui-
stìoni interno; la politica estera, 0 
iiiù propriaiuente gli affari'd'Orien'-
te, costituiscono-la sua preoccupa­
zione quasi'esclusiva/ ' .," 
: «In ciò,'non' ai pv̂ ò , iiegarlo, |^, 
aiamp^ segue, V opinione ^pubblica, 
le cui pulsazioni dì rado ^i sono rhà-
liifestate tanto concordi : tìdr^b^niefto' 
bisognerebbe risalire a^'anrio 1863 

par coustatare una simile unanimità 
di questa forza» ed anche allora vi 
èrano degli oppositori, mentre n'ori 
esiste tracci»-dì^ oplibsizìonb oggidì,,. 

(«Lai lottWferóiò'a de^lì 'sìa;?!'m&-,, 
ridiónali, le soffer̂ iĵ ge ^ ^ellÉiipopo-' 
Iasioni cristiane sottoposte' alle ini-V-
quità del fanatismo .turco àìiie^'ano 
abbastanza-la-^Wàcità del sentimento. 
di olii ìparliàinÒ; 'questa' unanimità 
(Ji slancio in favore ,,d î.,,{jor,reUgioT .̂ 
nari oppressi, ècl impegnati Un' una 
lotta, nella quale si decide dèlia lóro 
esistenza, non solametlle nazionale'e 
politica, nia anòtì^''material^.,,?, .j ' 

; Il giudizio.che ieri-abbiamo'dato' 
sulV opuscolo del' aigi jCrladstpne, e, 
sulle caust» che' lo^ hah'HH ispirato. 
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P>PENDICE: : ;^' 

I parola (ÌQX Journal.gg^I^ébats, q u e l 
\g\%l\aifi della oui autorità 'sono' op­
liti fa farsi :'be]li anche' .1 prog/ék-' 
esìsti 'dbl tao'^lrò paoke V n<ìrÌ.é"Quin& 
per essi un organo ai autoVità sq-
ispétta, còme sarebbe tt«,foglio bona-
^partista ((jlegittimista.i à i . . . . . . ; ' - ' -
; Esso dice : 
• .,"ljTpn bisogna prendere, equivoco 
!8UÌ vÀro ;valore del; movimefìto che 
ii liberali Jnglesi cercano adesso-di' 
provocare,'^ giov^ft^oai .deii.massaqri 
<'^'l^")sfi'ia-,» IV^'^g"'*. crede gl'in*: 
glesi troppo uomini pratici per là^' 
ciàrsì trascinare dagli impulsi del 
•^ypreil.p^ercjò ritiene che tutte que­
ste agitazioni oupprauo^'.una mano^ 
vrà politica del partito liberale per 
riafferrare il potere, , , .,, . 

• • t i ' " ' ' / U ' •,^'' • ' ' " 

Ma i Débais non credono che'i 
'wtghs riusciranno a rovesciare il ga­
binetto Disraeli. 

1 Tempo fa i giornali sparsero la 
notizia, che il Wilrtémberg àVeSse 
venduto alla Sei-bia' il suomatóKalò' 
da ^ guerra if»0»ìf>di^servizio;;òhe sa • 
rebbe. stata consognato ad ufficiali 
serbi. Il fatto è che non fu la SeW. 
Old ma la Grecia, che acquistò, quel 
materiale, consistente principalmente 
in fucili cKàssepots presi-,dai tede-' 

Ucli.i 4̂ 1-,Fi;ivivciaM durante la* gUeVrà 
[del 1870 ed ora'consegiiàti ad M^'-' 
ciali greci. Si'sà che la pregia rio^^j 
ganizza il suo esercito, .sopra upa 
base relatiVa'meiite assai torte. Àven-

;do quìn4i!l}j%no "di armi.'gli arse-
aaiì tedeschi hanno potuto aomm.ini-' 
«trarlo a buon marcato. '' '' ' 

KifeUDIMINl 
n ;/,I0>!.' '^":' 

! jl^eggefi nella Gazzetta dell'Eniilia:: 
: , (K>-G.)|io;ipetìsava che ' l a rrfc/a?*itì' 
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Proprietà letteraria 

^ ì > 

Rimaneva la zia RendoUddi.l,. . . ! 
Essa era ricca, soli! ne! momlo, le 

gatpj d^^fltPeitissimi vincoli di parentela 
al euo casato, craaorella del padre suo, 
e non foss'altro'per orgoglio di sangue; 
avr^|) |}^, p)iiQ,{ dovuio àcconiiisecmlera^ 
ad àbbassiirQ io eguardo fino t i i 'mon-
danl piaceri del nipote, benché libenlniV 
e 9C9paito,;per riparare ì d i sord in i^ 1è 
sventure che avevano falalmenie prò 

• dott i ;^ ' ••n^^'i '••- ' • \ '/'':^ 

P a r troilpb anche-talòprgVvedìmeiito, 
ammesso eh'rg)i avesre potuto far.yjQ, 
lenza a sé aiessò fino a discendere a!Ì '̂, 
pre'gbiera, néri aveVaDespuniaaifflà pro; 
habilità di riescila. 

La 'Rendobaldi aveva leltoralmenlR il 
cuoi^^'tìiBseccilo. , 

Come tuUH le iiiiìmo piccole ,ebc,,si 
gettano !n braccio alle pratiche religiose, 
più per osiemazione che per,un sincero 
senlim«nl |^ | . ,pìeià e senza pcssedere 
abbastanzii^evalezzp d'idee pet" com--
•prenderele scbliml es 'ge i ib de l l a ' ca - ' 
riiix ti della fede, la murcbeaa Rt;ndo-
baldi eroi 6en!a rerdfìrsfno conio, arri 
-vaiati confondere'ageyclmeme il pi;e ^ 
prio dovere cól conres8or9,e la propria 
famiglia coi poveri uHlcialmenle racco­
mandali dalla parrocchia. 

•'• j In tal morie si d i m e n t i c a r o r . primi 
nbpulfii, le prime óiifHfssVmWuspìra^^^^ 
del (Uufe verso ,4 dqlc'^ Icgaipi,, del 
sarigULve ai ritìinò liierilcvole abne-
gi^zìore di, Spinto reiigiiaìiOqe: crisliano 

quella di.,\piij copfondijre in un ^amore* 
udlit^Uiyo, coniro di cui ^indole umana 
si pi,b>'ip e, si risolvo in un e^oiamò 

.,n|u.schei8to. cbo contratta, col cielo il 
pieizo delle buone opvre compiuie xjuì 

iSéiiza dubbio la zia avrebbe corri < 
gbtipin'a iè islah7/','per~quitnti) disiieritie," 
di ìòiorgio, con una lunghissimi lettera 
p\Étiaa{& di; sacrjstia, gonfia di cpnsig:i 
e di conHidf^rozioni pietosaménieeonven:' 

iiibnaii, dove non sarebbe^ mancato il 
hjeschinissìma vunlo, che la gente di_ 
simile tanipra non irascaro mai di pro­
digare a Bè stessa, a s s e v e W d o ' ^ u ' v e r 
prevedi to In' tempo Io disgrazie ,̂(j|je 
nascondeva in seno il buio ayveii irc^il 
aUrìbiièndo iesclusvamcnle al nessun^ 
córiipjj c||iie si era f-nto dei propri consi­
gli , ,! tciri e severi,decreti dtl sutirtìmo 

'destino. ,;!:,• • -• •'• • '' 

; podestà amoreyole^a, Q^ijesia noiosa: 
maniera di soil(;vure, col t.irio ed infe­
condo rimpruvtìro, gli infelici nella sveni 
iura, garebbe, è vero, 'oocompagnijt^i' 
da. quiiiche sussidio; il qua | epe rònoh 
avrebbe mai raggiùnto II limilo nécèssi-
fìà a salvare colyi che lo aveva ricbiesto 
appena bastevole per iitieslare it^ii (^cpbi 
di mònaignor vescòyo,iche poh si,|5Ìia 
aiTpemi.ca^p il cri^vìano*.4pVEVi^ji^ii' èleW 
mosiua v^r39 i bsognosì . ., .H >: iî  ^ 

• ' Giprgic I^ervianj. r iandava simili cir 
bostanze, mentre un'amaro sorriso si 
disegnava sulle sue labbr i i ' f ementi, e ' 
nel suo sguardo si rivelava una pr^ ' 
fondai e iriate^tìmózidné^- ' '^ , ;"' ; 

Difjtti tali uon' erano 6ulamef(|,a ali 
ostacoli che gli iinpedivano di pensare 

,Llia zia,'sperando di oUecer^.^occorso. 

i Quando'ciò ^ fosse St^tp,^ qii^ndtfhpp 
si foKse traiiSto*'ì;Véirfr pqpportarei un, 
sermone 0 di ottenere meno''di quello' 

; che ' l è 'cìrcó^taD^ esigevano, n^R! e'ga 
,qu<:'Sla una idei che avrebbe potuta 
s distarlo ded&iìmenle dall' appigliarsi a 
• i tale , p^rtff^,, :S _',•' •• V '--irjy^ - • î  J 

; .Pur troppo ,ttn',alt'-HiriiEembrjnza, un 
obbligo sacrrsanio di rìcono cènza é 
di affetto iversd una (:rdtà:|'dèfunt!i, "si 
congìungavano, tnzi oscuravano ipl̂ ria-
nienle o'̂ ni altni considt'rt'z:oiie, perchè 

.'.bflsievòìf 'à determinare la su i decisione, 
;Gorgitì t^rviani rcor^ava^ ffugĵ ndo 

n^lle più loiìtiine reminiscenze della hn-
CiulTèzza, di aver sorprtsi iV momma, 

^ ipi pua buona' njaroma cosi; tenera e 
così cotnpiacenl̂ e, jagrimoga in silenzio 
cercando di soBoctìre -collii , pezzuola 1 
singhiozz-i the avrebbero potulo arri-
^yore oiroreccbio del suo diletto bmi 
bino, r'.' ''̂ - ': ì -, r/^, 

(vocabplo,.che divenne di-, là dal^ 
Alpi) .si facesstì nella quarta ' pà'gittl^ 
dei giornali ««Bill ipér ^ le cantonatt'-
delle vìe o, dellâ ^piaK^Or sempre por 
iquajche, d̂copô  indjistriftlft <> commern. 
cÌEfc]e,V, ina î  ministero delle ripa'^àHi 
^«W.,scopriia\l(v i»)?Lj.>?j>0tft.in ^«.pk 
jSto.Qrdinej.d'.idee nuovi orizzonti.^ 
La sua forse aiiP^U^^bbeudd^mandare 
réclameiùì\nìsiev\<\\Q ^ Q, siccome in 
Vè^é'teinpp! acquietò già. grantìe^ini 
cremento, se prosegue ancora così, chi 
poti* ,̂pî óV3d%i;6.a:qttaj9 e^Huppo sarà 
per arrivare J , . ; ; , , . .gn-- ' n 

.1 presenti ministri» sedicenti pro*r/ 
gressisti, predert^itnt^ por., tyvventura, 
che la denominazione da essi pre­
scelta» impongaio^Oj questo nuovo 
sistema; e davvero che non lanciano 
sfiiggìr^e ftlcuna.circostanza; il motivo 
piii muoGonta» il caso più coraùnd-è^ 
utilizzato, con 8qlert,& ; cura ^ ppr la 

'rècldUe ìnimater^lé.V. ,;, . 
^ immaginati lettpr^ iOortese*. chò gì 
abbiano ^ad.inaugurare .pochi chilo-/ 
metrii ^i ferrovìa,4n^un ^pìccolo paese' 
del Piemonte; ebbene .ŷ ^ accorrono 
hoUanto quattro ministri, cpji,lo.scar­
so corteggio^, di,,\ina mexza dozzina 
di sindaci/e^ liti, pó̂ ô dL;prefetti» ii 
quali ultimi per xelo, giustiiìoabìlis-
Bifiid^ljivìtànd i mimstri ad aodaye 
nelle loro rispettiv^eproyìnqie^ prp-

metteudò sotntoessamèate e senza phe 
,il pubblico ascolti, «pontan^i&ppl^^ , 
• dalie pòpoJìizìdnr^frehiii^^ 
;aiasmo!lr-V,li Ijanchetto, è ovmirtutì 
\è^ì'iì^QV^, che tuttt'.i-salrpi :dehno 
^ ^ *^ g !^^^ . rSp4 . i ? t / ^ gii ora­
tori nascotio come \i fanghi ; discorsi; 
e brìndisi spontaiieacqente meditati 

,e, covati injprdyvìsameiite vvenĵ ojiOi 
profferiti con vóci di vario .timbro; 
le piii bianche cop/nòbile gara tes­
sono le lodi agVidoU delV^oggi;^ ai, 

rl^aritoni ed ai bassi profondi "è v\{ 

aerbata la parte dello invettive cori-
liro i caduti deir ieri, E naturale^^una 
= genoro3a lavatina di testa deve pur 
essoi-e ìispftftì^ àJo(uéì pocb?clllbuono 

idei liberali moderati, che per tanti 
lanDì si'^pijpftppogti all^;v.eniitailal 
[potere^. ^^1, ministero.; delle; ripara-

[ .|.ncidentalmente^sarà='benó osser-
jyare che, gli organizzatori di ttìttì 
Iqueati convi^tii; (sponfe^neàmente of-
% t i dallc^/.popoiazioni òHtUàiaàtdì] 
jsóno quei medesimi che, dianzi»^ cliia-
raavansi democraiioi . ptiri^, e che 
Inella. r i c o r r a n ? a : , ^ ; % ^ na-
zionah con voce commossa e ciglio 

vano au le sventurp del povero pò-
ì^òloy.e dipinge^vaao c^n.^vm j?olpri 
Je sue miserie I !„. Eruàiminì. 
I Nei luttuosi tempi in ,c^t ,1-pnor-
MiOfihetli era, presidente, dol Conai-
gliò dei ministri, ei veniva a Bolo-. 
gflàr incognito' ê  percorreva le vìe; 
della sua mttà natale come semplice. 

hnconia d r pensare a:i modo pnY,8iv 
curò e più pronto per ^pttjinere, il 

, pareggio nel bdancio dèlio, Statoci 
O^a,"quando, (gualcano deiimìiystTi 
delle rìpdfazio7ii Bi TQG^ aì proprip;^ 
paese, f̂à, stazione ;Cerrpviarla .vìâ n 
parata a f^sta, la guarnigione mili 
tare, i reali carabinieri a cavallo e 
a piedi, e ^ló"autorità civjU apopr-
ronoMBoUecitó a rèndere onori al cit­
tadino ministro: che dall'i'capitale 
vengono diramati ordini opportuni 
per tanta cii^crtstànxàii G ò non "ba-
stavak^j.ai'tritìi speciali od ordinari 
ohe hanpOJltt ventura di ^ortarè'^^Sn^ 

'd più ministri dalle riparazioni^' 
ora vengono posti appositi segnàH, 
perchè gli.abitartti dell0.regioni pelle-
quali passa il convoglio col ministro 
sappianoj. della iortuna pur fugga-̂  

.;voÌe'cho essi hanno.;.,1 ;,• p ;• î  
X I F 

j Ier i un^ mio amiooì 'uho''Spii*itÒ' 
a'menoi' mi diceva con conVinzióite : 
« l o n o n ' m i tneravigl iere l punto né, 
poco, se un giorno o ( a l t ro sapessi 

,. - A r u ^:, --•• •• - ••-''••'• • ^ ' • • - • • ' - - " ' -

cbe; i ministfi,49Ì3^e™flrrt 310̂ 1* pas-
s0ggiMsóro,ì.er J^§ rie dell a,,capi tal» 
con servitori,in parrucca, > cavalli 
tìòtì'-fipcchi e cordoni à ;v î̂ î ;(iplori 
alla guisa, dei cardinali delf epoca 
béÌÉ*ydeI i-eé^ttnento dèi re-ponta-

Id npp;,so se fjuesto contegno dej 

sponda esaftaraento alle speranza 
iconcopiteda queL partito/dal- a ualei 
lesso è venuto. Se la memoria a ma 
ìnon fallq, negli, stessi ' prbgrammr 
chtì a quando a quàndB esponevano, 
gli uomini che Ora siedono s'oprai 
pot^tafoY/U, 'ih 'quelle ' frasi rotonde' 
ed enfatiche non ' si iceòunàvà ad 
alcUrià^Mené'có^y 'cho"^òrà'^Ìi'ffiò' 
per lo beile è Ift felicità delle 'pope*' 
lazioril. Ch'e^ìl m'Tentar>i'riistri rî ^ 
paratori facóia?.'d'un'.tfrtttò diraen--
tìcare 11' ^^Mr'ErUMnM:'' ' ' \ 

> ^ ^ i i • ^ - ^ 

. ^ ^ i - i » . 
L h 

I ahi'^^'i 

ÎtMlSIStEfiB:; DELLE 

r Troviamo nel FanfuUà qués te in^'l 
fortìiazioni, delle ti.iiaU è bene t ene r 
c o r i t ò : ' ^ ' " ' ' '• •••" ib 

^ E noto cbe l'onorevole Brin, in 
segiiito 'àlle*tlllà;tóe degli onorevoli 
Macchi e Minervini, sospese telegra-
flcamente l'eSeCuìilòh'o capitàlèidi/due: 
forzati del ^agno penale di Genova, 
i-eijiii omicidio di un loro compagno 

; t'esecuzione di quella sentenza era 
stata ordinata dallo stesso; ministro •'• 

;rÌQ. ed il Consiglio dev» miniatria 
,vava respinta a voti uptiniipi iHha 
lomanda di grazia. ' , ^ . 
j Ci viene riferito che per'conse­

guenza r onoreypl^, .presidente del«^ 
.GoofiigUo, a,ppenax torriato a Roma 
'tì informato del fatto» abbia invitato 
ilj onorevole Brìn a yplei; giustiflc^re 
jiji'ConsigliQ de'miriifjjiri questo ,at,tO , 
di'sua iniziativa,, il qualeè in aperta 

'iOp»òsixi'>nB;con ,le,^ori|np/c^^,,.seT,' 
condb^il decretp ,,a^l..,,25 agosto, re-,.. 

i 

iìhih o?i^' ^ 1 4 i O - J . . - . - « r m-, tm , u i mj_. ; 

1 . -

f , L 

r ' ^ 

: ì ^ ^ i . 

) • ' ' • ' 

Perchè piangeva allora %à';rasdt^^ 
Percbè creava nascondere quelle lagri 
me come un:i cólpa? '• ' ^ 
^ jE^li ancora ramrooajlaya l'ibspfBciente, 
risposta mormorata dalle labbra ma,lernei 

.fra oh baicló ed una carez?^a. . , ^ . 
Kajì^nieptava qna,.dl qut^lle risposte 

^éHo^nQp.SjQno menzqgnerevma non so-
diàfimo, ma non permettono a chi le a-
scolla, di ritenerti?, sipctre^ percbò.un 
secreto istinto doiranima c iavver te che 
si vuol risparmiare alla nbstira sólletìi-
liidine una derlezza- dolorosa,^ " / 
i r r ^ " ' ' [ 

r,. ^on fa che più lardi quando la im 
Cidltena dìléguossì dinanzi &ì(e, vivaci 
é sicure divinazioni déiradol^^^^^pzarflh^ 

• egji^ji|ferriiva il signiflcaio di quelle la 
grimè^ il segreto rjgosto di i iuel dolore-

Conobbe allor^ |Che Ip sua m»d(e^ 
benché pipc^, di censo fidi u n . n o m e 
ÌDt?meratp e . c a r o ali?universale, non 
aveva trovato nelle fascio una vecchia 
purtfaaiemi rosa dal teijrjpo, nella quale 

,8|p99e8criitoM!tì0rfié^'della; sua ras& »̂ 
preceduto d à «n tuolo, genenlmunie 

^concesso da un ré bfì'u'nglioro e prnvtpne 
•il feL<èlé'̂ e violento vàbitllp. ' ' ' 

; . j j i 

! Colpii, codevti, inescustibile dinarzi 
ng i pochi OelJo tiniigna Lerviapi e priti^ 
cipl5tinente;dBl)a tósrchesa;::^Re.nd^ 
lî  quaUs^sgr^ifiiaia dipt^rsopi e ili modi 
npp essendo mai arrivain, nemmeno 
obliai ÌHfelT;!bvie e fóode tl^duWoàtì dtìl|a 
prima giovinezza^ a cattivarsi né sim 

^patia, ré f imore , si era atU'ccbt;! colla! 
tpoa>epRi'3ftverànza- dell'î dé^^^^ yeG-.] 

icfe'd^'olino, olle infeconde compiacpn^ei 
del propVìo' Èliisone e sentiva il bisogno 
eirìpycniva ì̂l pl^. caro joliievOi n^Ha 

i.C9seienza^c(^|.proprio e della 
ripugnanza destata, senza eccezione, in 
ogni animo eletto e gentile i^' t irtìcòr 
di;ra ad ogni tratto 11' decoro della ^nb* 
scit^ iiluslro tì nel rinfacciare come una 
colpa.iavmnnciin'ia-di àllrètlBiìltà rl)^t(ioa 
ii^au^ìs •:•-;•- ''\;\_:r[ , .'''•'[::!, 

Non è ' a dirai dopo di ciò quali amàv 
[ = ' i j ' " i i t i 

rissimi 'distnginni ovvegsie dovute su 
.^ìi-e la. tiujva |j)v8a nel ,pai9m,^dl . ,yi-

, Costui, ci carattere of^cessiVamentè 
debpl^,^è pprplesSQ, si èra iijBensibti-
m^nlfl Jittitualo fio dall'iofjriziai a subire 

'l 'fmpero della sorella magji^iorè,,ad tic-
ceUare'i cónsIgU e' a bori mai ponirad 
aire le sue volontìi, ' per qu-ìòto iirra-

•^iònévolÌ'^:bÌÌEzarre.; \...^ . ';,.:::,/, ' 
' h;'8tenlo,l'afi^ore ardeplisaiipp j^pM; 
ràlogU ,dalla i^^dre di Giorgio aveva 
potuto' infóndergli energia bastevole per 
porre in.non culelflirimostranze osti-
naie ed *i3tioBe della sorella, 

Tuttavia aàrebbesi delio (iha ég l i ' à . 
ve^se i eBauriift in quella decisione su-
pre,ma" luna la forza di carattere cbe 
la nalura gli consentiva; pbi'c 
sfatto ripUmÓ.'soàvisaìmo, desiderio di, 
reciprocanza e di timore, 6,>^ìebr^le;j 

I t. 
1^ ^ \ 

^ ^ J . i; 
" I p 1 

i " ; j^ ; »Ì;I 

d L t 1 ,̂.i' i ' 

in òùta ai pf'i'enti, le n(Jẑ ^ ^̂ U iricadcJQ, 
be;ì prtsto nellii p;issiiia' irresiituiozza a 
3egno''tMé''^danon' saper iiifUéré̂ ',UD, 
ifrehd (il(e„ipietî pjìi:̂ 9z^ ile,II%;iuarclie3i(.: 
-. • Ciasiei fivrebl);!"doVLii-o limitars', quan 
iio le, pr̂ ^p îe, pbb fr'iiom fossero stai** 
'jver^njent^ SJPcere e germogliate nel 
solo jijucndimento del biine, ia-̂ rion' n' 
'cinoscereidaindvBllìi cognata,' òd'a^hon 
Varcare di consegliéiiz:», la àogli^ del 
palazzo Lerviimit • ' * ' ; f ' 

v! JMa ciò non poieva convenire attrV; 
amenti a l BU(? carattere bis betUp9óven' 
.dleJtivo di cui abbiuino tenuto ' di'd>re 
un'idèa, \ ,\ ... 
^ )Vcm;dÌc?|iyo,iìbbiajnoxjei^^,^pur^rop;, 
pò non'sepaa ragione., ^ • - . , ; -T 

Dì che voleva vendicarsi? Che COSÌ 

àVeya poiulo,gKàndor\a da parte di una' 
;vlQnna così leggiadra e gentile? '',' ' '* 
' ;Nient'altro che la sda gpiiKìa e là sua' 
beltà. Nyd'altro che lo'Spelùcolddella 
^Mlce serenila dtillo sguardo, nel quale' 
slilipingéva, come uno spwcbio'tìi az­
zurro, l'inalterata e soave serenità dello' 
spirito- ^' '̂ ••' ,^''-;'r ''"'?l •. 

Doloroso a cotrfeasarjii, maìri.'J3pQ.f|P^',, 
quetì'te belisi vlti^ pércbè, àf ,iema -r^-,^}-, 
cendoló '"—'diìroyar^ , r incredylKà,;..^: 
più che mai rìpeinta npgli animi la miiìa" 
piég^ di";PQn;i|;ap^r >perdoi^arfi:agUaUrr 
ì,9.p):".erog'ì\lyji;,chB non si po^seggimo, 
e di considerare lo speli joclodéll'àlli'ti!' 
ftìliciià 'come'Ua'iifliiBà. '̂' •; ; 

'>'r pochi sono coloro (jlio 'sanno ras^'e 
gm'-rsì alla'cdscbris^i dtìlU propria'ipfe-. 
riorJlà;'lli marchésa ReOdobsfdlWii^'pifl. 
sicuranienie del bel numero dèi ptivi 

^u ^uinctii,if^3tffU^rrj(;eontinua, iucca.! 
f^qtg,j^^piy^,t^i^,,,ypaoguorra di lu t t i . i 
giorni, di tuVìi?.,Icore,' ; • - .V' '^ *̂-

O|i08to, si peliiv^.^ottp gli accorgimenti 
.dt una rallliiala ipocrisia. 'An?.i la pO' 

'^mw^ny}?'^^m^ ̂ n <im ««sto,,, 
in ?gqi,a,c(;i^ntOj (jiremmoqimsi in ogoS ,' 
.pHDSlero, appariva agli occhi dermondo 
uìfiqoif ib*?n6fiffi»ta.'e* proietta; e' non si Itì-:! 
sciava, di fare un' merito alla signora; 
MaTchs'.s," dì- ^m-- óhÌiiso''c^HfàvèvoV.,,^; 
msnte un'occhio sul trascorso del" vi- •' 
sconie fcatéllo, adattkdògl —'depilazione l 
veràm^'bte dd notarsi, 'dì "treqùenta'-e !*, 
cjsfi-:tot'yii3nì^ì)enctì,^;coota^ 
ip'flsenza d i u n a piei'sa.,,;', .;i.,n '[ . •, , 

i L̂* a è cani mento della m d a femmina : 
irbvossi dma«/À f\(i;,iJ!n9,>reaist6nz£i ;ìtn-i 
preveduta, sembrò produrre efidtli così 
^diversi da quelli che si dovoràho 'loi^ •' 
'gjcampQie.^yppo^rrfciChaabJuoqiiSi.menò 
iostip^tó, .̂ pei-tinecH di lei, avrebbe seti- i 
ti(o,rammollirsi.qualche' cosa nel 'cuore' * 
'6 ivagiHaré. ì . propositi 'buggerili da' ̂  urta-
iutóiusla avversione. ';•'•';• -̂ - •••'^ 

Vogliamo dìry che la'madre dì (liorgìo ' 
•seppe Hlrovar^ . in ,s^,.„m,94jj|ìmB cpVì 'l 
tiirga copia dì dciìcezza,e ra^saguasigne 
òlie^'gli strali avvelenaii : che ad ogni •• \ 
isfii^fo yepiyapp^?,C9gllali^(!ontr.9i d i l l e i ; -
ai,spumavano, o meglio ancora, ritop. . -

alavano invariiibilmeme a echflg^érsi;. 
rjCotne per inìracòlp,! nel co ì r e ' ' dd l f l i i o • 
/nemico. ,,.,;,'„s i .)?*••-'"'-: • '• •• ''̂ .'i ' ^rii--^ • 
i'. 1 Jl; volontario e rassegiiatò;silenzio In' 
;quUa;.madre ;dÌ'^^-^Qtò^^Ìdri6o!Vptta dì , 
.i^iiinlenersì^'come^W'dn asìlo ,q||q' J p : 
Vesse acquistar ^Kizia, 'almeno' Jn' ra-; 
^ i o n e delia 'tb'aii^^eiudin? che lo,ay«Vft \ 
s u p e r i l o , di.^^oc^lii .J^lja ^piarphesa. 
non poteva l)astara..(i;i^, vcrua. ,i;9,Q:.Jflii.a ;•; 
qu^Él*'qltinia. M contrario, non fece chat ' 
irriiHrno maggiorfUeiHe. lo spir i to, .HJ^ 
quale, prepanUn alla resfistenz^, a d u n a ' 

i;totta, qiumlo pili accan ia, gradevole, 'si 
vedevq in tal''modo vietato perslpo' il -
feroce ciintsnlo" di' "còinpiacersT'^niM )**• '-
meiuì^-dèlla p f ò ' p r i S ' V u K . , *̂̂  :; " 
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I «olano le attribn«lo«i dì HflCTin S F | t a ^ i ^ J n o r f m | m r t e . 
bistro e quel] 
Consiglio. 

I,!.IL'J.-'I1 

Il Mifiistero MV uéaziatié pub-
bUca ha apedìtò ai fefottt^ jj 'esi-
denti dei Consigli scolaètìci, ai prov­
veditori agli atudì. ai direttori dèlie 
scuole tecaicho la seguente circolare 
sulla tìopprflBsione della IV Classe 
coraplemontaro in tutte le scuole 

li'esfperiefiza fatta in quest'ultimi 
anni, ha dimostrato che il quarto 
oorPO complementare di Souolà''tectlÌ-
ca non corrisponde all'aapettazioae 
44 Governo. jGlà,„V'ispezione fatta 
nello scorso anno ne aveva chiarita 
ia iaefiìcaeia; ìn quest'anno pòi per-
.sone egregie ff competenti, studiato 
da ogni lato l'ordinamentp degli stu-
dVHecnìcirftjVono'ìunanimi nel ritè-
ttfe'rii*'il quarto corso Inutile ,,(9̂  non 
Hilorrispondente allo BGopyj'feér'nuàle 
ft(>^péi'rmematb,;; '̂̂ ^ ; - ;; 
" H o quindi, de l i^ j^^ j che. amUr 
ciaildo dal prossimo venturp anno, 
acplaatioq 1876-77 non si r i ap ra l e 
liiUó rè ÌSQUCU tecniche 'alaiio ordi­
nate aectìnao; Ik ^tég|ò\"^òmuri6 coii' 
tì^**' soHi anfei di córso,' 6 cKa, i vari 
tóè-^knaraentf sl^^diaìib'fecóndo i prò- ' 
^ ' ammì inv igb i^ ' ^^ : - -^ ' V : ~ 

Quei giovani poi che dopo la scuola 
^ y ^ ^ «l^ '̂̂ e^^^^^T '̂efemere lezioni 
pomplemeiitario. senza .fare «un;-Gor̂ q[ 
^^^òlare di studX 8u|jepiq|-i,. lio^^ono^ 
frequentare come.uoiton gU Istituti, 
giacche ritengo qho le Giunse a,\ vi?. 
cila'nza si ' presteranno volentieri, a 
procurare ^ ,^^. ogpii,no^,4,^pie^Z9,. ^i, 
iètrùirsi faceiido^uelle pratiche.pha 
rarticolb 162 del Regoiaolontò Ì8 
•ttobre 18fi5 prescrive. 

Intanto alia notifichi ciò al MunU^ 
cipia. fl)v,àgitì^ inftègnaotiiU- i'ìngraan 
•quello e questi del volonterodo aiuto 
pTi^^t^tQi.̂ l Governo; per fars^iun ^-
sperimento, ohe si desiderava vera­
mente utile e proficuo a buoa^^^-^ 
mero di giovani. . , A 

f i l raini*tro OorpiNO. 

T i -

rac-

«mcrìft j^saima'Kaafte|ffneiia 
tìmeraiió^emile c^fie di Wniflìn-
m gìóìitial^^ìe noria^ reìfiiVa de-
«i«ion|^v*ij.tendolte laprezióhe 
ifterale a-tt^buisce la massima inj. 

i^ortanza a quésto , l « r o » ^ che per 
coi^iUgUenza sài'àj'igqj'Qsa.^er quegli 
errori che comparissero prodotti ve­
ramente da disattenzione o da tra-
scuranxa. 

Queste indicazióni saranno, spero 
sutHcienti ad evitava ogni aquivocò 
nella compilazione della statistica ; 
ma Bé òiò,nulla meno qualche uffl' 
CIO avesse de' dubbi, dovrà subito 
chiederà le occorrenti spiegazioni alle 
direzioni provinciali, le qUsM a loro 
volta avranno cura dì rìspo'ndere al 
()iù presto, e colla massima ohiareaxa. 

II direttore generale, 
' - i , f ^ « • G.^BAUBAVARA , 

Alle diresiom provincìaU ^ 
ea agli u/jizi postali de} regno 

^ > ^ j ^ ^ ^ 1-̂  I I € JV ^t" • ^™^ 
M I M ^ ^ — * - H * , ^ t ^ p » ^ - * ^ 

^ 

0 SÌ ferme' ^oW 
«a.5il Principe non M moàttó 

4rché:|prmiva. ' i ^ * ! ^ - ^ -
r i> := 

1 8 . " C o l diretto di q |a-
' e 8.25, è giuntò in Nafoli 

icotera, ministro dell ia-
j l i f lE^^il^ 

•ìi\ l^ ì •'-

mmmì ITAXUKE. 
' Mv'j : '̂ 

- r\,, y 

^ ^ 

STATISTICA DEI GIORlViiEI *\> 

i • ' * 
1. : ' J 

^ Puliblìchiariiò la seguènte Circo)are 
intorno airamminiatrazione delle^^^-
ste» cìrc.oUve che togìialtìo dalla Per-
s^eranxa:^\, .'- • •• - ' 
Dut,EKtONÉl GENEi;cM.K 

: Oggetto 
Statistica dei Giornaiz 

;̂  r, 1 ^-^^^Firehze,20àgostol87tj 
' j ' : < 

i l ^ ' . 

Occorre a; queìsta direzipue g^né'-' 
rata di^'averé ,una 'statistica precisa 
del^numero di copie di tutti'i'ffiÓ'r-

,naHMuttìrni,tin^ tdrigonò''diffusi qét' 
vai*i-ponti-del regno. E perchè qiie-' 
sta statistica riesca più, esatta, e 
compieta, sì è riconosciuto opportu­
no;'che éaàa aia fatta parzialmente 
dagli uffizi di dflstirto,'che cioò'ó-
gnuno.degli'Ufflzi postali del régno 
prenda nota del numtro di 'od^ì^ di 
ogni giornale a destino dei proprio 
distretto che gii pervengono Itì Hin 
dato gi*rno. , . . . . 
, 5̂ ,9 .ditezioTii e gU uffizi di.posta 

di ogni classe dovranno g^yiudi ae :̂ 
gnàrè, prima di tutto il giorno del-
rarrivq,'poi ir nome del giornale, 
infine ,Ì1 numero di copie pervenute, 
pep' esempio':'' '•' 

30 agostd -*4 Opinione — 5 i còpie 
.\: '• '• ». •• • —- Nazione ---48 ' • ' '' 

ê cosi, di seguito. • * 
! E siccome nóh tutti i giornali si 
pubblicano quotidianamente, ma' al­
cuni escono alla luce ogni settimana, 
altfi ogni' HUip.dioi giorni,.ed altri' 

' ogni mtìse soltanto, cosi parche si 
possano,,cqmpi-^pdere andie: questìr' 
nella statistica che si desidera,, con­
verrà, che essa abbracci lo spazio di 
un' Intiero mése,' avvertendo però 
chffiper Ogni giornale basterà"indi­
care là quantità di'copie giunte in 
unnSOÌgiorno, •- tr. ;. / >i 

l^iffatto ilavoro dovrà pertanto co­
minciare ^col.lfi settembre pròssimo, 
e verrà chiuso col 30 settembre atea-
so,,,e il giorno dopo ciascun uffizio' 
trasraett^r^^ la, proJp|8i,>statistÌCaiialÌa 
direzione provìncìaìó da cui dip'end», 
la quale dovrà farne l'opportunp, rias-
auntò lièi'modi che verrannb con 
particolari istruzioni indicati. 

IHei grandi centi:! óve sono diretti 
quotidianamente molti giornali da 
ogni parte del regno, ed in gran 
copia,-non,è n'ecessap'il!̂ ; che la sta­
tistica sia,faMaapfir tutti i giornali 
nello stesso gìoi^^oj ma, ìn giorni di­
stinti, cioè; oggi, par uuo,,domam per 
un altro, in «ipi^q^ho entro il mesa 
il lavoro sia compiuto per ognuno 
dei periodici che giuo^ono in ufficio. 

La statìstica di cui ò caso deve 
servir dì base a'gravi ed importanti 
studii, epperò sarà esaminata accura-

s"'; .,-

i > ROMAv 8i-.'.-- fll Comitatd inedico 
jrtìmapo hd^hbmlflatO'tféregStT al Con­
gresso medico di Torino ì professori 
jóujilqi EacCeUi, Costanzo Mazzoni, 
David , Tose-ani. e i dnttori Cesare 
B¥uiioll|;.et.Luigi Gualdij/n,.' " i 

(:FIRENZE. 8. '^ 'Umst'^:kàvÉi^ii ' 
m'Pàflanienh: • ;'; ' , ;;_ 
] tìi •^erfS'yàsicui-'fltochtì'^y,gruppo', 
.politicò,'Tìippr'ésentàto dalla ^«3i>ne 
sfrteWi^a'feostfiiiirSi in Còinitaio elet-
HioThle sotto la, presìd'óhia^dèU' ono-. 
jreV«l6''-Ric4%oÌi:' Qiraudo quostr non' 
accettasse, ^sì'8oatituii*ebba coll'ono- • 
^Qvoie-PtìBw;' ' ••- '^••''- •'• ,;, " 

B01^Ò'GNA.-^9. :i)òm'ani fAssoctà', 
toìie, CosUtuszonale>tQìrà, la;, sua, 
rliiia'.aduhàiiza. Riteniamo non an^^ 
ar'eri-atl' nell'aSermiirtì. èhei!. ̂ 8a>! 

j"ìUsèìrà impòftaWi^'e'per Jè raatei-ie 
& aiscùtorsj,' e '.pei* Ie;'i)érsqn'^',che 
Ì)rèbdWanrio parte alla' rfiabiissiòne., 
I ^Quah^tì pOj ai progressi cheogri}, 
^i pih'*vaTacendo l'>4ssO(;ia2/t);ierion, 
ì^hhìàitàbàha a richiamare l'atténz oiia 
èéi lettdri sii'1à\;tìn^a l is ta 'èrade 
renti cho' og^i pure pilbblichiàrào, e 
ohe sarà ben tos^S se'guìta da altre. 

; t p E r W ^ o ? - . " Siamo informati 
(jhe ài,queijtl giorni pajiaerà per To-
^ÌMJÌ^'.,principe Napolepoe,! insieme^ 
uà :Suà;9onsoite, la principessa Ciò-
iy^|.^|; '/,, ]/^(I{uopa. Torino) 
.QKNOYA, 8k Togliamo dajtlft Gài^ 

I J)isgra2iati eraigrdtìti^'vónnoro qui 
{jer 1 recarsi al Bra,sile, illusi da 
•coorti agenti, ma'hòn trov£Ìrono al-
Diino ohe si prendesse cura di lorp^ 
Venuto a conoscenza di tali fatti, 
'1 incaricato deiremigrasioneper conto 
del fi[^;yp;|no^j,h,rasiliauo, ohe trovasi 
ìR'Genova' s'incaricò , di ÌM tra^r 
>8 t̂ìì̂ trir̂ ;̂ ài M M S \ ^ ^ spese di quol 
governo, aoinministrando loro intanto 
il necessario fino al giorno della 
partenza del vapore Colo^nhia che 
salperà il 20 corrènte. 

^ CAMOaLI, 7, — Ui , dispaccio d 
Camogli al Movimento annu^iaia ch^ 
i^ri sera alle 9 si ebbe a Bò'schetto, 
frazione di Camogli, una forte scossa 
dì terremoto che durò due secondi. 
II moto fu ondulatorio, da nord a 
sud. Il qampanile tì due alte casemi-
uacciano di rovinare. Non è a de­
plorarsi nessuna disgrazia. 

ANCONA, 7 .™ Il CQrriere delle 
''I^a7'cfie scrive: -:'.<. 

;Tre rouhoì delia nostra provincia 
81 sono chi ani, e sì sono chiust al 

^tinio settembre per aumenti nelle 
quote non acoettati. Chi T avrebbe 
mai pensato che al primo settetnbte 
si, potessero chiudere mulini per au-, 
nteiito di quote, mentre una circolare 
d̂ Vi primo agosto ordinava' che le 
q^ote non, venissero più aumentate ? 

' L U G O , 6- - ^ È giuntò nella' no­
stra citta il nuovo sotto-prefetto» 
cpmn3, .^erpiniif/venuto in surroga­
zione del cav/Del Greco traslocato 
a jFermo,,; 

]S"AI> 
et* oggi, 
l'onor.. 
terno. 

La ^ 1 venuta éSÉfen^ l f fu I i 
ignorata, nessuno si trovò alla Sta­
zione | e | ^ è v e r l t ì ; §¥'. ; 

Crodtaiii) che ròr iol ,^ ìhìa t ro ri­
parta per la Capitale domenica pros­
sima* {Pungolo) 

. BARI, 7, " Scrivono alia Liberia^ 
che il profetSo di quella provincia 
oncr, Paternostro, iiaiOOminato fliem-
bro della Commìfiniono provinciale por 
la ricchezza mobile, uri ex-prete pro­
cessato quattro volte per reati co-
muni, n 

L'opinione pubblica ò indignata, 

i ^ 

- ^ i - - * * ' - ^ . j . - " 

a 
e 

NOTIZIE I^STEEtì 

FRANCIA, 6, " Il Ministro della 
gttéVra'pubblichòrà^ijnìantb pHiiia una 
oircoìapQ /ài .'comandanti di corpo 
d'ar^iiatBi per raooomandare àgli uf-
flciali.di astenorsTda! prender parte 
aÙ9,,(luisUoai.poU^ioba e ieligióàe. 

?Hf- lì conte di Parigfl che' ^ te­
nente coloHaéHiJ di Btatd ' maìjgiote 
noirarinata' tùrrìtoriàìe, è attacpatf) 
alffQneralè'tébrnh póKa^sìétere alio' 
manovre del còrpo d'armata' cornali^' 
dato;da:qàèàto=^^iìM^ '' ; "' !'" 
^^•'^V Vriivers 4<imafldk oh -̂liî F r̂flî ?, 

cm''r^8tì"n-piiS' 'òhe èi'piió estranea 
jai pei^ibolòsi negoziati che fltóhiìo per 
cdiiiihtìiare'ffa le potènze. Non vuole 
ohe si sostengano i prete'éi'protei' 
tori dei cristiani d'Oriente, ma non 
vuole' neppure che a? <!i*edà là Tur-• 
chia csipatitì di mantenere gli jraprf-
gni prasi '̂̂ elpatf ì^^dr/stìàn'i a di tìpk^ 
rara; il^ male che fece negli ultimi 
tempi ai !cattoliéi,'^c6lla-slja inettezza 
e filealtài'- •' "- ' *̂  / 

INGHILTERRA^ 5y^~\l\ times 
scrivti che il sig. Diaraeii^fMrd Bà%-
èousft61d) a ì suoi coUeghi; dcbbonp, 
rìmatwre pép qaalé^é^tem'^ó mini^^ 
ed CHposi'tf̂ i della politica taglGS^^ '̂ 
Nòtl'̂ Vì è" partìto jitóhto a succede^re^ 
ad és^i, anche se un oariiljianientò. 
fosse possibile, n motivo delle dimo-" 
strazioni che si' fauno n^l paese e 
érésfìono bèni gìòrrìo ' di numero e 
di gravità, non è- d'attacc^i'e.,]! go­
verno, ma di convertirlo, Ciò cl̂ e 
noi tutti desiderUmp, è" (ÌJ ii^iiqrl,9 
ad iinft^iiSHtiba pìii'coiifòrme al huon 
ŝariBo e ai retti sentim^ntf della iji-, 
ziono, ed è soddisfaòéHte il credere 
che gli sforzi fatti a tale scopo non, 
furono dyl tuttd^ Varìi. Non sirahl] 
torre il potere agli a t ^ à l t ministri 
si vuole dhe essi'*'àî  astengano dal 
sostenere il mal govèr^io-turyò/ ' 

SPXCNX.5::^,Jì.vd?«?y^:di,Urgel: 
è stJtip diiiamàto a Roma per ordine 
dal Vaticano. .' 

KOB 
Freio Presse 
trionfo alia tat̂ z 
tra volta e 

HERtA. 
JogUe u i # ' | 
inavittoi'ìos'aunli 

mpi voaseggi&nti 
sangue dei pop l i oppressigli foglio 
viennosa aombri dominato dallo stm 
so ftirore del bascibozuk; non vum 
mediazione né armistiiaio, ma sibbahe 
«ine sia lasciata mano libera alla 
Porta di annientare ilotalmeàte la 
m h t i . * • . ^ • ' •! i, ^\ • 

, Venendo poi a parlare dallo con­
dizioni d i , paca, la J^, F. P. sì ^ di­
chiara persuasa ohe la Porta otto­
mana, interessata più di ogni altra 
potenza a- mantenere ìl trattato di 
Parigi, non si scosterà dalle dispo­
zioni contenute nei relativi articoli. 

Un'altra quistione poi pel foglio 
viennese è quella dalla riformo, ed 
in tal propoaho sostiene, concluden­
do, che la Porta 8aj;à_Ubera di fare 
duello óKè"^ìti^ìff^%g^ada, perchè' 
Oggidì non ha piìi motivo di pren-

,derai aoggeiiitìne por la léga dei tre 
jip?ppi che pia non esiste. ', ' : 

ì TURCHIAv(4i ^ . . Coutrariamcnte 
.alle voci sparse V^t^aHltanoì Moa'-i 
rad, hori lasciò,il paìaz^a diDolma--
;oatòtìè« dòv è guardaio a,v sta. 

LLiQUSaEA 
I '.>Ora che l'oWfcito tu>co' sì è spìnto 
|ftuó. a ©eligifad, tóiando un corpo' 
Idif.osaervazìtìne ^ sotto Alexinatz, la 
'importanza^^ di 'Questa piazza è di' 
inolto, scemata,' essendosi Céi-nàjeìrl^ 
col nerbo delle sùé fòrze, ritirato a 
Deligrad. :ii i V* •̂ ' 
- Circa ìflì opferazìorti nel Mòritena-
gro nessun•/dià)pacclo è giunto nella 
notte. '•-

Ci mancano i giornali ^W Trieste 
e Vienna; '̂•••i "•"•• '-''^•" ' - ' '•••• 

E 
ehhsl. 

VI 

„ isi \ 
oggetto; di laniénti r e c l a m i , veniva 

;4|^loGRto^a Mo^jgiosuir Xldìnese — 
r i * i i l ' ì*^ fi^^ messo,i^oastigo. 
Lui vècchio è retante impiegato; 
mostratosi inetto ìn una cosa sola : 
neir ìnixiaro, come voleva il Pre­
fetto» la AssooiaKioDe Progressista 

,a Legnago, ^, 
F&ttt mW; fermo il fatto del tra­

sloco, che tutto il dn qui detto sia 
semplicemente uha st'nrioUa t' coat 
non ne veri:§a«p nuovi danni al Ve-
nier; ma A'una storiella che qui a 
Verona, a Legnago, a Cologna, corre 
sulle bocche di tutti — non escluse 
le persone più autorevoli, più pru­
denti, e pìt in alto locate daìla. sti­
ma de' loro concittadìaj. 

* ^*^-'' 'T'' ' '^tft«Da?JCT-'«TBS 
* —.. f M 

»J 

CRONflCa VENETA 

f«li!,«Ha. 'S._.^' Sfdrivonoi'aliK' 

, Il comm, Sarpini occupava il po^ 
'sto di, Consigliere delegato presso ia 
Prefettura di Milano; l'esser quindi 
egli stato trasferito' a questa sotto-
Prefettura non può altro conside­
rarsi che'colile un avanzamento, A 

.dir .vero nuIJa giustificherebbe la de­
liberazione presa a suo riguardo dal 
I^Iinistaro poicbò il Serpini seppe sem­
pre cattivarsi ìa stima generale e 
l'affetto dei suoi superiori e dei suoi 
colleghi: {Haocnnate) ^ 

^AW/S':P- — lerj sera con treno 
speciale transitava dalla nostra Sta­
zione^ S. À. R. il Principe Umber­
to diretto alla volta di Modena 
da dovè sì ré'éhéi'à a Pavullò per 
assistere alla fazione campale che 
avrà luogo in quei dìutòrni.'^' -

Alia Stazione erano convenuti ìP 
cons. Delegato avv. Tognola ed il co­
lonnello cav. Girola, comandante in­
terinale del presidio, per ossequiare 
la prefata AltsEza. 

La Corte ritornerà a Madrid ìl 
12 setteiabre. 

La regina Isabella andrà a Madrid 
il 22 settembre. Essa si redurà a 
Siviglia il primo ottobre. 

GERMANIA, ^ 6 . . - , , La Posi di' 
liariino a siià vòlta propugna la ne­
cessità di risolvere la crisi di Oriento 
collo staccare le provincìe della 
penisola balcanica dall'araminlstra-
.Zione dell'impero-e dare ì&ro un go^ 
verno autonomo. Ma siccome è molto 
jiiffioile che la Porta ottomana Voglia 
risolversi a . qutiato passo, il foglio 
olncioso berlinese vede probabile una 
guèrra tra la Turchia e la Russia^ 
rispettivamente della Porta coJJtì pò-
tenze cristiaiiu, RUIQUQ p&rà'ahe la 
Russia, mediante il "'memorandun 
di Berlino si sìa assuato il compito 

,,ai potenza esecutiva, in causa della 
ripugnaiiza -dimostrata dal/'AUStrià' 
d'inteiiveiùre in alcuna guisa-e per' 
la distanza geografica dalle altre pò-; 
tenze, . • 

_ -7- Sul soggiorno dell*imperatore. 
Guglielmo a Lipsia, la K6lmsche,2ei; 
^"«i? ^a.ije.seguenti notizia tetegra-/ 
hche in data del G corrente; Al de^ 
sellare .dv '̂fàniigiiavelie ebbe luogo ieri 
sera nel palazzo reale, presero parte 
soltanto r imperatore, la^c'àppia reale 
di Sassonia ed i principi presenti a 
Lipsia. Dopo ;il desinare fu tenuto 
circolo., Quando l'imperatore Gugliel­
mo ed il re itìUiSassonia si presenta-
^0"° i 4 bsalcovie y,6nn6ro salutati con, 
entusiastiche acclamazioni dal pub-. 
Mico accalcato sulla piazza- L'impe­
ratore portava gli ordini della casa 
reale di Siiss'oma, è l'uniforme del 
sub reggimento Sei granatieri dì Sas 
Sonia,; ili quale montò la guai-diÈi al* 
palazzo, Tutti gli ufflciall di {juestò 
reggimento furono ricevuti nelle atah-'' 
sei dell'imperatore che desiderò gli 
venissero prestìntati, Màtam^VQ 
(juglielmo rimase^ assai, soddisfjitto 
dell'actioglienza ayĵ ^a in* Sassonia. 

Il principe im|JtìriaÌtì dopo iapezion 
nate le ^r'ujipe bavaresi a Eatiationa 
palati per Lipsia, salutato dalie più 
entusiastiche acclamazioni del popolo 
bavarese. 

La J\\ersffefiranxà ^ Mai^a. là^primà" 
Jn fare un po' di réolamff al nostro' 
, prefetto,avys^,ifi4^,JViflyentore, dèi 
Galantuomo coronato e del Re cit-
tadino, 

. Sia ancora la Pcrsfftjer(JJ?iap^yfl^, 
dhe(fa' cònosflerà'q'ù'aleos'altro delle 
ge3ta,di^ e^ao .prefatto; >cOii'-qùagto 
peròl^che nei. caso "attuale egli, a 
parta lo zelo, non figura, che,iQOme 
uno ètrbmènto. 

Dovete Sapere che in unp dei no­
stri Collegi elettorali, quello di^Le-
gnago, è .deputato' un fattìoso •coiz-' 
5oW^, che, ha^un nome Mirco Min-
ghetti; e dovete tanche sapere che 
c'è l'abitudine in quei paese, degno 
in vero dalla Beozia, di elej^gerlo 
alla unanimità. 

Bisogna Hparayet 
^ E per cominciare la riparazione^ 

in conformità alla prjma e tanto io­
data circolare Vt/?a?'^^n>^ del Nico' 
tera, il signor Canipì-^azan mandò», 
or fa qualche giorno, a chiamare il 
conte Venieft commissario distret­
tuale a Legnago. ' 
. ; Il qual conte Venier, discendente, 
come vedete dal nome, di una della 
più illustri famiglie veneziane, è un 
flore di gentiluomo, un bravo e ze* 
laute impiegato, un modello di buon 
cittadino; ma a pa^te tutto questo, 
egli suòle occuparsi tanto di part^g^ 
giarf* in polìtic^ quanto io di stirip 
diare il caldaico. , - . 

Or Mulique, venuto il Venier a Ve­
rona, e trovatasi ia presenza del cit-
tadino'prefetto, Supponete che né sia 
seguito un culJoquio. come quanto ; 

'-rr^ Â  Legtiagb è deputato il Min-
ghetti.,.. rex;-presidfìnte del Consi-^ 
glie.,, r • 
. — Si, commendatore prefatto, 

•--r-Efetto con molti voti, nah Varo? 
" — A unanimità. 
^ ]— Ebbene,' si è aytito t.prto ..di 
J9calmanara>^ tanto,i.poiché infine la : 
Consorteria,''se il Re npn Ĉ  pe^s^ya 
a .tem'pò, avrebbe ftuito per rovinare 
allatto il paese... ^ io credo anzi,: 
Che-se le ' elezioni si faranno que* 
st' anno, il Minghetti non desterà 
piii tanto entusiasmo.:.. ^ ' ; 
; —-No'H oi ,|>ensi; cpmtìèndatore, 
8cusi> sa; ip non to della politica, 
poiché n a u è aS'ac mio; ma la as-
sicuro, per tentì^ìa btin, ànformata» 
che U.MinghetM,a,,LGgnago, e me^; 
glio ancora a Còlogna, ò sicun^airaq; 
del fatto eiib': sarà molto se gli vo-
teranho contro uuâ  quarantii)^^ „di 
elettori. Già ĝU hanno kandatq; un 
indirizzo con i(80 firme.,,;, 

—-Tuttovà btjne, ô cioè̂ T, va male •{ 
mŝ  c ' è del'tempo ; ài pUÓ lavoHre... 
;: ~ Inutile, le ripeto; non ae né 
farebbe nulla.- - < 
.̂ .-w^ OhJ insomma, la grede proprio 
che CIÒ sia iautile ì 

-ì* Si» ptìrfettauuuite. 
— Allora parliamo d" altro. 

. c&mmk GiTTADifi: 

\ - i l l l ^ a U l i n ^ b i i prèsso Ù Tribu^ 
naie Correzionale dì PatlóH'. 

i^rllsettemb. Contro Barbieri PÌtìWo 
^e.Prigo Giuseppe p<(rfurloqualifÌoato, 
i%^y^^^^^^^^ ^l Sqttaroinaì ^cont^' 
jFraoassi AchiUeper coqt^'ayveftzjone'. 
alia legge sulle cart^ da giuocp, 4if' 
la^^vvg^uaWln&^'oontro Di^arì^ 
^Éfr percosse ; CQaj;roMazzon Ldigl^ 
'per ferimento,,4i?*...^^t. Lepniw) ^̂ S 
. Ì.^xyiiU*èU^ «lei viiJnoS<»Hff.̂  
'— Sappiamo^ ,clìa^uest,q ia^x*retto 
^ta per essere cmiìsp; ce ne ralle-
griAmoi poiché il fatto aMennereptjè!, 
allik .cessazione d l̂ vàj nolo, Sarebbe 
però dssideraljiie phtf^fij lazzaretto 
riiuAnesa .̂̂ ia p^vmanenta allestito o 
a disposi;5iono dgî  y^jij{)losiij;6 ohe: 
non si attendesse ad aprirlo soltanto 
nelle 'èpoche Hi epideniia, g^aniip. 
già varii casi'SÌ Bono m^riifèstati ed 
il pericolo della diffusione del ràòV-̂ * 
j)piia già,portatfl./i suoi-danrti. Sî = 
potrebbe cosiracQp^gUarvi tutti-.qaei' 
fca§Pdivfìjuo]o «poraf̂ ^ che,.tratta. 
iratttì fii riianife^àtarto, anziché rioo' 
yerarli,,oom0 fino ad orasi è.fatto, 
In.̂ Up riparta Mtiguoi allo Spedjifó' 
Ci^iltì ,̂̂ do,ve posaonq tornare di pre-
èiudùio a^li aitici àìfl^^I^t^ Âl quaJa 
propòsito riótiiàmiamo T attan^zian^e 
sopra un articolo pubblicato "dalia, 
Gaszetia Medim ÌÓGAU nel 'N."^à' 
del 26^q.^p3to..p^ p;,uìhn:cuì s^*pro^ 

[ da mocbi coptaejijj^i^ dei Ino-' 
ghi di isoTàméàto pHrmanentOf,^epa-
rati dagli Spedali cÒ^iìni, próyve-
dutitdi materiale npproprÌato,^^e di 
un personale riservato unlcamerìt'ei 
àrsepyìgto.di.f^ei malati- Nulla vi 
ha di più inopppf;tuAO, lo .ripetiamo 
con le paròle'stessG di quali'artiGolo, 
di ricoverarli» se per avveittd^^ in-
flerisce; una epidemia; in località im- • 
provvisa^^, ^^pci^nVrnQn solo di tutte^ 
le éoriclizjóni proprie di un lazzaretto, 
ma di quelle altresì che si richieg^ 
gono per qualunjjufj gùa^TQ di am-
malati. Nel medesimo articolo leg­
giamo che i medici fiel nostro î pe-
dalé, allarmati dal recente sviluppo 
"di parecchi'oasi ài vajuolo neir in-
tertio dello Spedale medesimo, espres­
sero non ha guari il voto che i va-
juolosi contiauftàsero, col servigio 
esclusivo, ad. essere ricoverati Vnel 
lazzaretto, nen diaconoacendo che il 
Riparto speda!iei;o possa , costituire 
un focolare di infezióne per gli altri, 
malati, ed appoggiando altresì'il loro^ 
vpto filla osservazioiie che nel voi-
^gére di poohi annij si era dovuto 
più volte rinunciare temporariameiite 

-all' aooogUmento dei vajuolo-^i nel 
Riparto anzidetto, divenuto pih pe 
ricoloso pel carivttor© epidemicb as­
sunto dal morbo, La Of^zzetta Me 
dica raccomanda t'argorgaato al no* 
stro Municipio, e noi dividianto con 
essa la certezza che sarà tra primi 
^d adottare la su^ proposta, perchè 
reclamata altamente e r^^ipnalmef^tc* 
d^lle esigenze della pubblica igiene, 
'e perchè conforme a quei santimenti 
;di; H^fl'fii'tà, che furono sempre' la 
regola de' suoi atti. 

mattina abbiamo potuto formarci una 
idea dd guadagno, che oouse^uirà ih 
fatto di aerea^Aoue e di prospettiva^ 
la Vî ^^ Pud rocchi* e sopratutto flj 
Caffé, daìrallarsamanto cui è dato 
mano secondo il pianp r.^golatore. i. 

jL'^iVergià toltoj'impalcatura, «olo 
pei" nua larghezza ^\r^^f>r ^P,̂ ff ci"̂ ^ 
c'a, dòpo lo sgombrò dei ;nattìrial( 
di dotaolimno, i\ité \ià così bèH'à-

M'ì^o all'aria e alla 'luce provenienti 
dai piazzale del teatro, chft il caffè" 

.Aon,i proprio pili quolìo. ^ ?i-̂ - ' 
' ^j»biamp^ aeopt9,m^iiiiCcér.e. df̂ ^u^ 
tramVtamento radicalo che ?ì̂  firà 
quanto prima nfiìle. ffiqWgMtìi,fai 4' »!• 
"tèel innovazioni da gran , toìu,po pi*i 
chi(ist6, ma ^ora tanto ^iù che il 
Caffè, (ièf cdndizione edilizia, può 
direi rigenerato. ' '• 

affettivamente dal 1870 comiucierà 
la seconda epoca del grande stabili­
mento Pedrocchi* 

[tmonio 
- Van­
iti Dos-
il pub-

n!co aitò hìS l̂dato ' non dubbi segni 
di malcontento. Ci affrettiamo a dir­
lo: la eolpa, non fu dogli artisti: ma 
di ohi ha tradatta in lingua una 
commedlola che nel dialetto in cui 
fu scritta riesci altra volta a diver­
tire. Meno male che il Jiurhern he-
ncfico dell' immortale Goldoni ha 
fatto ridare e di gran cuore. 

Il Vestrì è senza dubbio un hdr-* 
uoro inauperabito e spettano 9, lui 

I in principai modo gli onori delJa 
serata, • 

Bravina anche la ingenua Ange­
lica, ciò* la signora Tassinari. 

, Auguriam^^ll ' ìntera compagnia 
ohe davvero'Wraerita un concorso 
di genie sempre piii numeroso. 

! C o n c e r t » . —.X.a musica del, 9» 
Reggimento fanterìa Suonerà oggi'i-lO 
^settembre in. Piassza Vittorio Ema^ 
nuele dalle ore 6 1(2 alle 8 p. i ao-
gueuti-pezaii'• • - "" •''• J-'- ••"''''•>] 
1. Marcia — VentJsiai-^ Musono^''-
2. Mazurca,— Contrastoid'Umore 

Saino. \ ,., ..,.•; , ,,,M,„„.. 

ì "'••'•^.OoniEetti.' " ''•' • ^''-^^ 
,;4-.--Va!zer ^ t e àmeniklàlpeé'm'^' 

;5. S^^fonia, r^ 7Q?t(?'i*f».;.7>étì-enaj)i>;: 

;7. e^Jopp -^ U,0t(tglia di Ca,ve . 
, Ft^àrdo — Galliano. 

\ O ^ s ^ e U l | p » v n t l e depositati 
alla Div. Yì Municipale: • " 

• •Perlc^^s^èokè:k'vdia'':r: 
i Uu anello d'oro'&aWo con dapam.' 
' Vn tàcuinb'ìjOnienente denaro' in 
vigìiatti della 13. N. e rama. 
; yA,ylglìetto del Monte.di Piet*. 
i iti;- ^r>^m'.M:PKm<^l volta i ,,,•,; 
I Un ventaglio ordiiiario,mplt9.usato., 
, N. S^Képpi da mlHtan- appKrte-

T ^ 

•oggiraento fanteria; 
[0 
'58, 

1>I 

^GÒh-qiifestfi titolò laggiamo quanto ' 
segue Del giot'Tì&ìè'la.-Provinùià '^l' 
mvtgo^ io. data 9 . 1 , : v . i ; > 
) Ora vedrainciQ anche i ciacIii'<jottt¥'^ 
i T i • M ^ i ^il??rf^li'Jmir*ÌapQttafeo 
(a libertà, quando h,anuo afFerratoiàV 
potere, unica meta dei loro fremiti. ' 

Sa ìl paese è disposto a subire le 
violenze di costoro, t^l aia di luì 
Noi li( floftoscevarao da lunga;-'dW, 

ci giunge d'inaspettato. 
Siamo di nnovo allo, misura alla„08-
schi: varranno poi quell^^aU'Mj^iau. 
• 'ficcò quanto aoriva U Provincia:.. 
i A nome di molta parte delIa.,Qit- ^ 

'tadiiitinaa rodigini -'venW ricf&dta^' 
la banda dell'istituto. a iar raonlcoW' 
acjjompagnare alla-stazione il comui. 
Barardi, testé Uceiuiato 3>er i}.vavi&^-'>, 
simi segréti di Stato — {C'era ,\^ . 
profrìttura una porta segreta per la 
quale i moderati a n d a m r s u a'(iori- ' 
giurare contro il Ke, contro la Pa-
tfia,6 controilNìrioteral?) -- L'auto­
rità polìtica ,rifiutava aJ]a,Ì|anda il 
p'ermasao d'uséire' per moÈivì di or­
dine pubblico a di pubblica sicurezza 
non potendo d'altra parte tollerare 
una dimpstra|ione che tornava" Sa 
biasimo del ministero dei nostri b'uó-
ni padroni. 

^ 

Ecco la letterav(ion-.cfti l'istituto 
filarmonico comunica^va il divieto ri-
cevuto: 

Onorevole signore'- ' ' '̂  
novigo 8 scttemhre 1876 

> La scrivente asgueado.il principio 
altra volta a.ìottato, ciba dì non far 
all'Istituto filarmonico questione di 
partito, ma,soli) tutoJara gì" interessi 
dell'amministrazióne 0 dei «ignórjr 
bandiati, aveva accordato'irt róiasi'ma 

•la ncbiesta comparsa del corpo di' '* 
banda, salvo, coma praaorive la Leg-
.gódi.P. S.il pdrm0.̂ so' di^il'autorità.'" '' 

:; L'Uffiuio di P. S. evaso la'domani* ' 
della scriveota corno E êguti: i 

Per ragioni di ordine'e di sicu­
rezza pubblica resta proibita ìl'uèìiita i -• 
della banda musicale di questo Isti- ^ 
statuto per questa aera per l*oggett6i.4i 
dii che è ceuQO nella retroscritta .dors 
manda. 

I \ ^ ' ' . I 

Etìsta cosi riapontr,|ta ì a pregiata 
lettera 8 corr. e colia massima stima . 
e considerazióne, ecc. ' '' '^ 
1- I 

La Presìdcnz(^ t 
, Ciò malgrado, con 0 s^ii/.a musica, , 
•IHcomm. Berardi fu s'aiutato aJl*) 
Stazionò da unii nnmeroiia e scelfcik 
rappresentanza di 'cittadini di o^rii .''' 
classìi, cho poco educati 'a" quast»"' 
nuova libertà dei libéralissimi''y^I'--
l'oggi, rattoppate copertine dogli a-'^' 
mori croati deirierl* Baiutarorio^còni • , 
cordialissimi apphvusi if solerte &à-'i 
integî Q fansioaario, indegnaK^ant6iìft-. ; 
saltato dal mìnisttìro.bancliettatore. • 

Il comm. Berardi, profondamenta 
cummosao all'atto gentile e cprdi^l^ 
ringraziò nobìlmenEs. 

• I 1 ^ ^ 

i l |^J•«|'lMt'l» eli Te:»4ìna? 
A Verona non si conoaoe ancora qual 
rìsoluzìono abb a preso 11 ministero 
riguardo a ^ual prefetto Campi-Bazaj», 

• 
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taterpéUato il mm'wtro deirintarno 
•coti ripetuti dispacci non si dagnò 
rispondare ; U creanKa non entra nal 
Oodice del ministero riparatore 

Frattanto ìì Prefetto parti, diceai, 
per godere dal suo permesso ; ma à 
opiniona generale, confermata da ufla 
corrispondenza veronese alla Liberia 
ch'egli abbia offerto le HUe dimissioni. 

Però l'Adige smentisce questa no­
t i l a . 
••% >ì\ Pi^efetto ? E corno un'anima 

nel Purgatorio. 
SioviitBKeiitn <lf pfcif^ttt. -— 

hn Nasione assicura che sono aUti 
nominati prefetti i signori:''%^aV.' 
CfiorgetU,(Bottoprefetto\- icav.iOìlft'i^-
doni, consif̂ ltefa^ doleèa^ftv'iìohitó'énif;!' 
Mift'gMli.V&ini, istìetìórò"'6«ht;vRlé' 
presso ift lirreKiofifì generale dolle 
carceri al ministero dell' interao;. 
COmm. Eiiai già^rèfefito. richiamato 

Otmai ion note le dìmoatraxioni ài 
stima e di simpatia fatte dalla popò-

^ larione di Trtìviao al prefetto Palar 
' éinl e il àispìBcere provato da tutti 

iìi onesti per il dì lui allontanamento 
la una provìncia, della quale aveì̂ a 

criai bene amministrato gì'intereaai, 
mm cÌTCoàmU^f^lt'-'M mancava 

^ t conoscere; jl modo col quale molti 
d^gìi elet tori d i Traviso intendono 
4i protestare contro l ' a t to incoifiulto 
dtìl ministero, guidato non si sa dà 
qtaale spìrito d ìiyjiu3tÌ2Ìa e di par­
tigianeria contro 1 ott imo funzionario, 
I^Bco ciò chft t roviamo in una cor-
rispoudcn7.a da Treviso alla Perse 
4)èranxa. 

^ Dopo aver descri t to la dimoatra-
zipne in onore di Paladini , essa dica ; 

'•«Noi però bisogna cbe stiamo pre­
parat i ad ogni evenienza, onde faccio 
appello nuovamonte ai più inniientì 
uomini di opposizione della Provìncia^ 
amrtchè sollecitino la costituzìono 
dtìirAssociazione costi tuzionale. Ve­
dremo poi sa sarà opportuno alle 
uuovel'Mèzioni dì soatenare' la càn^i 
didatura de l -d imesso Prefetto» già 
f a v w g g i a t a d& inolti» in *iodo che 
iarf^sera qualche voce gridò sotto il 
SUO; palazzo ; Evviva il prefetto Pa> 
ladini, nostro futuro debutato ! 

j A ^ ^ ^ ' . • X A L , ^ 1 , , ^ * < ^ - ^ . ^ . - H J I . ^ - 4 I ^ * U K U « ^ ^ . 

sta notizia, salvo a ritornare sull'ar­
gomento per farci ecadei giusti la­
menti del pubblico contro ima am-

in|s^a^ipne ch^aj^oia stmiiiiasaente 
iì nipnópoHo.'chié eaelcita per conto, 
el J)v6rflOi ,; ; _ J,, [:•'.., ,J 

^ S ^ I c i À flifale. —' Leggiamo 
nella Gazzetta dell"Emilia : 
È[gll giorno !•* carronte, in Molìnella, 
accadeva un fattg,'l |̂l^^oa5>;|!^i-v0^(l=. 
pietà filiale. . . . , 

Una fanciulla di sedìoi anni -ce­
dendo che il proprio padre, caduto 
nei torrente Ctìntivara, stava per 

I «Hnegarvi, sì gettò subito nell'acqua 
'liìill ìrttento di salvarlo, ma la po-
..JrtìPlnàJmcn poteflìl&i i^eitS^rè àirim-
ydh dtì!rac^>ya,vdiiTU'-itW'^ '^'^^^^•• 
, |Ìi|5Ja, c^«iìaer^raénte ,per>,va,jil,pa^re 
invece dopo una energica lotta ria-
sciva^a salvarsi : ma, ahimè, non a-
vèva più flgliu! ., •••''.;. Ŷ"̂  '' . -

, _^«s^S«^vM^ii.r^n;Nélf convantO'. 
} doUê  Orsoline, L^ue- des Garmes'r^' 

Parigi,: è .piprfta îttnsi delle' monache 
in età di 107 anni. .';:̂ i;** '•mm 

Era nata iUB.aprilo 1769. ,..,. 
ulttj^o irauceso, cne pp;rx^va 

^6, è montoiiiBii questi giorni a 
Yeires, ..presso Parigili^ i ! -h' 

Sl^ chiama Vidàfm'àì sant 'Ambro­
gio; e aveva 102 anni. 

;l;c^Jl•-,i .itJi-.^^a.i-^tvt^-*Sl«^^ ^ * i * K 7 i : a ^ 3 ^ ^ 
- y • " ; • - ^ 

ŝ -̂* .- • ' I* 

ramano, avoa nitìsso a ^disposizione de^ 
mìpl icd . I i il S ' I > 

monag]; mnuhm davano la apwi 
gaiilorie della pitturodelDomenichìno; 
che 81 amimiàho utìllòrtìj 
Grottiirorrata. 

•f ^ 

? * > ' ^ f.-.,. 

!)3J»i.strò;-'ffèlP intorno 'ò fdfìW 
i e r i i n a t t m a por NajiÓlC ftfffrió aVtì-^ 
stabilire fiomplotamonte la sua com­
promessa salute. I L .,̂  ^ \ i^i| | ;. u t 

Oggi cOiiiiiicianoió'conforflMe' de-
él t isppiton Bg'0%f'^^i;fioui}fea:i5j' 
inTitati dal iiMlmstero. di pubblica 
istruzione a. i i iscutero alcuno mitì-
stiom didattifihe. Gli invitati furono 

i l . 

ATXQ.DI R tN 
t^ 

MENTO: -̂" 

All'egregio dott. Fineo Giovanni 
che.qon intelligente e zelan^isaima 
cura riuscì a conaervare, a l l ' amore 
dèi suoi cari, i giorni del proprio 
figlio Gat tano, gravemente minac­
ciati da violenta tifoidea, i, sotto-
scritti genitori sentono i l dovere di 
porgere i più sentiti ringrazi'iunenti. 

Luior e HAUIA DAL CDKNO 

ESTHAZIONi mSC R. t05"rOi^-!i 
VENÌLZIA yn. 54. ff. SO. QX 
BARI 54. 48 
FIRENZE 6 1 i2. 
MILANO 61 80. 
NAPpU 'il. 3B, 

'PAllEKMO 78 27 
-mm m: 48. 
TOHINO ìii. 57. 

28 32, 
47. 48: 
;i6. 27. 

4. ^2, 
20; 30. 
62. 61. 

38. 
ari. 
Ì9. 
&7. 
42, 

18: 
70. 
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4»ieoKìn8-a . -^ Dalla lii'ogra-
ta B. Moraglia di Milano è uscito 

.-un,:hel Quadro apistico illiisiraio^ 
laiÉro testé conipoato e disegnato 
d a i r ingegnere si^-. Emilio Sacerdoti 
di Padova. : , »? 

S«l centro del quadro, il cui grande 
Eormato si presta ad una clxiariB8imij,i 
«sposizione, leggoDsi alcuni Ctìntzi 

sull^ coltivazione rasionalc delle 
api"; e all'intorno si ToJono trac­
ciate in colori tutte > fasi relative 
a\ prezioso animaletto le particolarità 
àoììa «uà industria, le sue denomi­
nazioni, a 8ono disegnati tutti gli 
strumenti e i materiali più in mo' 
:paF]a sua educazione. ,ĵ  ,̂  . 

Il' Quadro apistico "del sig.-.àacer-' 
<Iotî  é la prova più sicura della sua 
competenza nell'argomento di cui si 
^ occiipato, ed offre agli apicultori,' 
noii^cliejLÌ meno iniziati nella par-
ittai un mezzo facile, pronto ed uti­
lissimo por apprenderne le cognizioni 
e metterle in pratica. 

9.a a'>ri!iiftoJ|se&tsi\ HHarghe^ 
8'3ì« a Ti'csfi;e*Btt. — Laggssin^-
.giornale Za Venezia: , 

§. A.lRs:;\faìl3ro;lQri verso le 4 pomi 
accompiignata dalla marchesa di Mon-
tereno, recosai^ a visitare il Palazzo' 
lìucitlo. " 

Il conservatore dal Palazzo profes-
ijore Fabi-is condusse la prinGipe8.ga 
nella sale, ova ammirò con sommò 
placare i moki capolavori ed in spe* ' 
cialità quelli del Veronese. 

S-: A; R desiderò poscia di vedere 
i Pozzi ed ì Piombi, o finalmente, 
passando per U Piazzetta si recò al 
Palazzo reale. 

I*Ot stesso giornale crede che S. A,' 
Sì ftìrniorà a Venezia fino al giorno ÈOiì 

iSResla eSeS l a b a c c h i - ~ Leg 

Sappiamo che ieri il Ministèro delie 
finanze ha diretto alla amministra-' 
zione, della Ragia cointeressata uaa-
notà niòlto energica per richiamarla' 
aliii esatta osservanza dei patti sta-' 
bUitì, minacciando severe diaposì-ì̂  
^ '̂̂ '̂'̂  4waio»> al*continuassero a la . 
i«9Jlt|TQ quegli abusi contro ai quali 
i djsgi-aziati fumatori del Regno eb-: 
b&fo fin qui inutilmente a protestare 
e Cihtì̂  il Governo ha potuto flnal-
nietìtè constatare. 

%^ri'8mo che il Ministero non a-
vr4:'(JÓB questo foglio dì carta esau­
rita là sua energìa, è che egli darà 
ordìjni perentorii affinchè, tra lo tante 

.altito:ipo8e a cui sarebbe obbligata, 
la Regia incomìnci finulmentoa inèt-
'le''a,.Ìfl,..yendìÉa i sigari eBsiccatl col 
proceaan iialuri^le anziché coÌ„rae2zl 
^artificiale, 'boine" K'à-tìTOW'bLmfeclo 
4i praticare Un qui. 

i limitiamo pera oggi dare que-

R. OSSERVATORIO ASTB:OKOìàTO* 
eli ^ « d l o v a 
11 settembre 

A mezzodì vero di Pàdova 
Tfinporried, ili Padova ore ÌTm.tifi». 21 8 
Ttimpo mod. d Roma ore lira. 58.1. 48,il 

Osservazioni mefeorohgiche 
osegtiilsj^atl'aHfzzu fii m ! i 7 dal^sq^Iò e dj 

' mi;30',7diil livello'mgd'odol naarfli '• 

Vout^hà^tro, tì^^/eCftlÌr5ói';(itìaìr;lip-; 
^parttìiigono allo pi-ojiucio vouuta;): 

Q-.il.primo toiiift/'iin^djscus.sioìio .sarà'. 

imassima queste cooforonzo possono 
riusoire uti l issiiae. sia por lo rola-
y.ìoin yotHoirnh CAIO producono fra i 
varìi ispettori, sia por lo scambio di 
òsservaniom' e 'di idee'tiHS^tìS risuUa[,, 
Questa matt ina llScomm, Buonawiai-
provveditore centrale inaugurerà lo 
cpftf^qren^tì '̂ *>̂ Ì4i)ìitt discorai^^uol qiiale 
vorrà osfosto lo scopo delle confe-
ren'/.o stesso. L'anno venturo saranno 
invitati al tr i ' ispettori o forse h con^ 
fevenxQ si Uìrranuo ne ig iocu ì inotle-
simi in cui sarà convocato il Con-

1 ^ ^ 

grosso ̂ pedagoî ico, il quale ha scolta 
pel 1877 la capitale a sedo dolio suo 
adunante. 

É giunto in Roma il sig. 3eba-
sMano Mai-ti|ìi,.uuo ^ei). Go,mpontìtiti, 
la spediaioìio italiana nel contro dol-
rAfrica. Egli veunO qui a conferire 
colla presidenza delia Società geo­
grafica, e a provvedeiBi di strumenti 
sciautifici. Gi i in /att<i,ioiuauda.ii, 
una conforsnza pubblica - atUuehò il 
MM sia ìnfprmajo .d^llo vicondo della 
%|èliiIono, tiu nbn 90 seU sig; Sìa-' 

• « * • > — ' . ' tr-m' 
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Dal mezzodì del il A mt?7.o iì del 10 
Temreriìtura raspsimr.™ + iVQ 

• » rì-iiuim^ i=s-4-' 'l- 6" 
ACQUA X.4DUTA DAti CIELO 

da!(e 9 p i( •( Qm 0 A. .ief f 0 ̂  m. i5,8 
D U ^ 

T I 

ì 

Abbiamo da Roma, 9, s e r a : 
; Il Presidente del meeting a Roma 

iricevtìtte un dispaccio da Rist ic cha 
ringrazia vivamente , in n o m ^ ^ d e l 
Principe Milano pai VÌVO, injt^resso, 

inaaiUfestato dal meetinrf alla causa 
nhziohule umani ta r ia che la piccola 
Serbia sostiene contro la pih sel^ 
vaggia b a r b a r i ^ ; ,.;:^.. 

' Il Diritto pubblica un articolo nel 
quale sofjtione la necessità delle ele­
zioni genòrkli.;" ' '"• .!;;: 

ìn,;r- u.w 
, ,L Alfiere haigià pubblicati 3p5 nomi 
dì adarenti all 'Associazione' ijostitu-
^zibbale di 'Bd!i)gna. • •''••̂  

- Lp 

-?? -4™ 
. BULLETTINO C O M M E R C J Ì À ' I Ì E 
VBWJJZU, a —Rena. ìi. 79.00 79.15 

I 20,:fr,anebi 21.59. .̂ s., i ,)i . 
MILANO, Oz—iRend, it. 79.10 70',00. 
:' I 20 franoltì 21.60 21 .61 . . \ ;̂  
,j Set^. Mercato attivo, prezzi 

ferrai.. _;,, ;: •: . •;-:: 
• Orani. Deprozzamonlo di mez-

:,zo franco nei frumenti. ,, 
LIONE, 7. — Sete. Affari attivi, note­

volmente nelle aaiatiche. 

del tempo bollissimo e dei treaì s t rSr - [ , |Mal) i I imt ìn to dajla p a c e , pr ima 
dinari che la Società doUe forroVlélJoa a questa siano fissate lo basi', 

tnot t p|iò.a<jootiar^e Ja jiropQstR del)^ 
Lpownla dì sospendale Iĵ  ostjlitilt, cltó 
'^esM par al tro nulla' pia' desidera che 

aprire tosto le t ra t ta t ive dolla pace 
def ìnHiAflLl]f lsp!^M^^^cri t ta , dal 
governo òsraahV alla lettera dei ca -
hiiìetti varrà data Tra pòchi giorni, 

f Sppenà la Pòrta avrà fissate ìri con- ] 
dizioni temperate per la paco, che 

"smi^n^Oi ^oqntemUe m questa ri-
'éiposià. '' y [ 

nirc' le illusioni sull'efficacia delle 
j pressipQi^BaefCitate,sijlla Porta.. t e 
protól'i&'pdl'deiristabih'mflnio della 
pace spoo dlEQÌ̂ Ìftj.̂ ,.porpl̂ ,̂ja ^lìiigala 
ntìn'vorrebbe che la 'Por ta trjt^sào; 

Skn v/int?gSio,.4§l^,^i?p.,V)ttdri0,'e 
lafitessa con conceniràraènti dì eruppe 
avrebbe, costretto la ;PortÌa à pireri-' 
dero misure di precauzlotie^ cohtro^ 
una" possìbile aggresaiane ^da,,parte, 
della^tosia. [ 'S". 

'j^c'COSI l'agitazione dai meelings e 
ij^ v^^^;,4i„flisarrao non toglieranno 
V Inghtifc^ra dalla aua vera politica 
orientale e Jei speranze che questa 

Kpotftuza faccia adesione al memo-
^ ^ - ' - ^ "^ 

[randum di •Berlino non staranno 
molto a perdersi. 

Un cdiTispondeate da Berlino, che 
ricavQ le sue ispirazioni da fonti di-
plomatìche, sy]luj)j:|a ^ i^ l j r / ^^ 
spettWa nellG mìreidflUa.politica o» 
rifiatale dello tre p ^ t e t ó del no.rd. 
Si assicura, egu aoriv*; clieu t o n ff\ 
voglia separare !;la;3^^^ì;f(?^^ 

)pacesda'^quella delle rif&rrae.llmezzo; 
adottato però per raggiungere la 
pace sarebbe questo : il distacco della 
Bosnia e dell 'Erzegovina dalia Tur 
cliia, la loro unione in uno Stato 
posto sotto, i t^protet torato delI 'Au-
stria* trìVutario alia Turchia» ma nel-
resto indipendente- Nei circoli diplo­
matici di Berlino si crede che a Var­
savia verranno presi aòoordt4»-que-
sto modo dì riaoltferf l a 'ques t ipnf 
e che dopo il r i torno .de l ie ld-màre-
sciallo Manteuffel conjlncieranno to-
sto iti t rat ta t ive col governo inglese 
a tale riguardo. ; ,f 

, La N. F. P v chiama questo rime-'; 
dìo una panacea, che viene fratta, 
in campo ogni taqto tempo con op; 
portune modifìcazìonì : oggi- viene 
offerta da Berlino, domani da Vienna, 
dopo-dpraani forse da Roma; ma non 
diVfn^^per ciò più apprezzabile. 

tini, potril aderire aLdesìderio .maai-
fcstatogli'.^Egli uTrà, dev colloqui an -
ihe col,-ministro degli affari, esteri o 
i^li chiedeirìi i l più pnorgico appoggio 
^ei governo, ' , . 
l Le notìzie tclografìche s\\lla guerra 

^i Olen te confermaìio che le potenze 
principali si adoperano, ai^no dì ot­
tenere una sospensione delle ostilità 
éjlla conseguente concili si ono iloUa 
pace. Anche ieri Toner. Melegari ebbe 
Uoa conferenza corpr imo segretario 
d^lla legazÌog,e; ìiaporiale g-ennn,iìiqa 
ìptorno alle trat tat ive pendenti fra 
le potenze per la concliisiouo della 
paco. I l fìconosciiuonto del nuovo 
Sultano per parte deK^overno ita­
liano-ò imminente. • 

Oggi il tempo sì è messo al brutto 
a ha eonùuciato a piovere. Si spera 
che diniiniiiaQa il calore soffocante 
che da alcuni giorni oì opprime. --'^ 

IXiia^-ìi:.^:^. 

voluta dalla Po r t a , perchè solo sa­
bato av rà luogo iofStambul il consì-
gliq di ̂ ministr i ^oaU Grànr i s i r è 

r i 

\ 

u 

Secondo notizie qui giunta Muktar 
Pascià ha occupato col suo corpo 
tut to il distretto di Grahovac. Alcuni 
oauftgliotìi sono rjm^ati a ( ì raàoro 
steèfio con cannoni o^ iani ip 9§g%:. 
paia ivi una posizione sopra un al­
tura che domina il luogo. Finora 
fra gli. avamposti , delle dm parti^ 
non avvennero ..qnai, piaaglft^i aoREftr. 
Itiuocie, o r insorti ed i Jfotftèiegriril 
abbandonano 1 Erzegovina e corrono 
alia dffògà ^dl GràhovÒ^/^Bài^àhe^^'-^fl^ 
loro passaggio non hanno neppar r i-
si»armifttó'qiiei villaggi, c|ié^ài èHìtò 

; .. 1 • j Serajevo 9 -Sfira. . 

^cìaio c f̂̂ :!:iopupas ,̂ Javor, ha intra-
.t^m.^l!v<lk giorno due un assallo 
contro i numerosi fortini Ci^'erano 
stati eretti dai Serbi. Questi si y i -
daro costretti ad affrettare la riti-

fftt?^ yeraojì,e>;fort\ttc&ziom di Tre-
tin. la quésta battaglia I« località 
di Kirschitz e Jovautsciovic anda­
rono in fiamme. I Sdrbi lasciarono 
sul terreno pid di 700 morti e molti 
fariti, che furono raccolti. 

Domenica t r e settembre, un hpX-

Uzia fu.rono> veduti •sulla strada id i 

A'itabile'là'ÌOrb sconfìtta, cosi prima 
:*¥ .&^MH ' f^yg^i^Étà^o , SÌ; posero 
in movimento t r e battaglioni ^d'in*' 
faotoria ed un corpo di milizia: av­
venne un terribile assalto, noi quale 
i Sorbi furono disfatti. 

Berlino, 8. ̂  
La risposta scritta dalla Porta 

alle Potenze è attesa domenica o 
lunedi. MànieUffe! è' di ritorno da 
Varsavia. La National Zeitung aa-/ 
nnncia correr voce che Anarassy si 
sìa t^(^alct-;^oUo Czar nel castelloV 
di BariàtinsSi in Varsavia; 

->t-» 

BAUCA VENETA 
di Depositi e Gooti Cor ren t i 

Capitalo ±!ocJale t . 10,000^000 

SITUAZIONK al 31 Agosfo 187«. 

ilorie due Setti di PADOVA e VEXK7.U 

. , . ATTIVO 
A7,Ìonisti saldo azioni . !.. 4,fì03 000,— 
Debitóri divfirsifjjori|)i;izza» 4 .'iltì.I3H W 
Detti categorie diverse •̂ » '3,2tU,Ì09 2» 
DeHieoììtì corrigli con dèiti'U ' -Ì i r 

positi gar;intiU. . . » 2,830.704.2» 
Detti in contò disponibile» ^fiM 
Antìcìniiz. fnttecoM polizzn» 424 337.4» 
i'prtrtfo^lio.per.offotti scor]f^v;fi;'J J 
'*d')tatt.3 l:u. .-,!•,"•.. ,, -i^'. fHt84ft.070.H8 
''Efffetli.:pnbmici''' :̂ l H'-njlo rfn«-BiH.!U.94 
tatti n^òigèufWffcréH'Tt̂ t ÌT G.35)-T.8Ì 

, Partecipa/,, mmi : V • r 11 ' • . - ' 
• Depositi liboH. •. ! . . tMlMm 
,Petti a;cauzione . ' iiit'JI »? 8^768,172,32 
Beni.iSiablU. i-^k 'V*-t ". » ' 457^04.'-^ 

, Gontohji&fisèip l̂i'Wòl Pro- ^̂ ^̂ '̂ 1 '•'*-
«(ito inEtrpmvjnciiIe. J —"'*•'*'"' 

Spétìe. impianto tisi e duo 
SCOI . . . . . . 

Dette goner.ili. . id. , 
Dette imposto e lasse . 
Ini. iìtmì'CÌ BemMi-èmi^i 

5 

ft 

9 

M — V ' J ^ t ? L J - H " T ' I ^ L •=wsTirrTr??!=r^ 

T . f-ìli - ì - ^ ^ •* h - T - . ^ l J .IJT 

^ ^ V f - W ^ : - * » ^ ' 

.À".r-Jf f\- ^ Vi 

., Es imo IIAJ;GIO.RNALI;.EMI 

La Wiener Absndpost, r ispetto 
ad iviia corrispondenza da^Pes t della 
Mg,fionaV-Z^iÌM^ , contianeat? tMjtl 
i particolari SU^E^, posiEÌonQ che^ a,s-
sumerà il governo aust ro-ungar ico 
lAtìUe prossime t r a t t a t ive di pace colla 

'Turòhiiii diòhìara di non poter ac­
cet tare che u n a , sola proposizitìne, 
ed è quella che l 'Aus t r ia , siccome 
:potenzj\ t^onftnaute colla Turchia» l?a,, 
interessi individuali da garan t i rò , ê  
ch 'essa , pei sacrifici che fa ih pVo'̂  
del mantenimento della pace, ha d i ­
r i t to ^ M J ^ M M ^ ^ ^ .̂ '̂ * s^^^^ impediti 
ulteriori tu rbament i della paco con 
acconcie .misure. 

Su di che' la Ni^ova FHie Prèsse 

K I - I 

Pese, 7 . 
, Oggi si annunzia al Lloyd che 
la Porta avrebbe definitivamente re­
spìnta la proposta.d',arinÌ3tÌ2ÌD. 

..(Secondo l6 nostre inlorraazioni, 
avverte la Presse^ la risposta della 
Pòr ta non sarebbe sìata àncora 
emessa). I rappresentanti àiìlìe po-

'^'*'^T'^en3;6 dovevano aspettarsi ^ t̂ale r i -

osserva : :Ì1 

i S:^ 11 "T f-rv Ai?, 
I U ' * . , h - . | f ' j 

. • * l \ 

KORTnA COBRISPONDENZA 

(y^iuy 

.'Iloma ''Q''settembre. 
ir H ^ 

^ l i ^ politica h;^; ja t to%i: i upo;sc{o-
"pepriqiiiifii compTòto. Molti gioriiali 
fecWo vaoftOKa e gran gonte mcom 
alla flora di Giot taferrata , proiìttajido 

I 

, Queste-'ioh balle parolai Peccato 
che non siano di re t te al principale 
turbatore dtjUa pace qhe s ta sulle 
rive della t^eval ,-'• :̂ ̂ £ '-- ' '̂  

Riguardo a l l ' armistizio ci viene 
annuncia to da fonte s icura ohe la 
Risposta della P o r t a \1(ÌQJAÌ Xuiancor 
data, per (guanto u n dispaccio del 
conto Zichy che l>a. parlatjj.con Sq^y-
hi Pascià assìcxiri ch 'essa lo riflu-
terA- Ieri verèo mezzogiorno Tam-
l)4s^5Ìatpr^ijttrcb <ióniparyé';p|illa pia?/ 
H.icEoUd Falle per: fare uiia. simile 
lormaie comunicazióne a l . b a r o n e di 
Ilotfmannjk^ iL'àmbasciatoVff e^presKd 
U riflorescimento che la Po r t a , seb­
bene an imata dal desiderio d^l pronto 

I 

aposta, sebbene la Por t a non respin­
ga; la metiì^zione^ come ta le . Colla 
sua dichiara^iona la Por ta had imo-
stra to che non sarebbe aliena dal­
l' entrare^ nella t r a t t a t ive dì paow-
La P o r t a farà conoscere alle potente 
ìe condizioni dopo la oerinipnia dalla 
investi tura della sciabola, .^ 

Il Lloyd erède che la , P o r t a àbnia 
dovuto accogliere cortMtffit^ytiiS^W;; 
so gli avvarsarì i , i l . |pri^gettp '̂d'f.̂  
mislizio per il t imore ch^ ìà Serbia 
non si rafforzasse e poscia ripìgUasjse 
r azione in condixionì pregludicie-
voli alla Por ta , oppure h Por ta 
Spera presto in nuove Vit^ontì/Ohac-; 
chà ne sia la p o r t i . d e v o u > ^brflVtì^ 
far conoscere alle potert?a^ll prez^^ò'j 
che appòco alle propria vittorie ; al-/, 
lora probabilmente verrà oonchiuso 
t(n'^ftrmìstii^f0 .sulla base di questi 
proliminari di pace. 

Altro del 7. 
11 Pestar Lloyd .smònFìsca rìcìsa-

^niente che TInghil terra abbia riftu-
*tato d' estenderò T armistizio agl'in­
sort i ; cosi pure è smtmtito cha ia 
ìluasia proponga un armistizio dì 
'due mesi. Tutte 1|.̂  po^onx^ , or*n,9f 
d'accordo dì raccomand'aire ai com*^ 
bat tant i ;aa armistì?/^;,jd',Ufl, "lei^^i 
; La ^ risposta della Por ta è «stata 
data verbalmente da ' ^ | ^ ^ J l f t , ^ p i ^ ' 
ai singoli rapprtìatìntantiTFinora sono 
sconosciute le condizioni di pana 

(Agenzia Stefani) 

LIONE 9. " Mac-Mabon, arrivando 
fn ricevuto da molte grida; Vim la 
re^uhblica, e da alcune gr ida: Viva 
l'amnistia. 
, Il r icev imenta , delle autor i tà in­

cominciò alle 5' 1|3. '' •- ' 
il consiglio generale giunse alie 

5 Si'^i t rovato il rìpaviraentd, itico-
ibinciato, ritiroasi pfotestand^o. • | 
i ÀlciiTii,.conHÌ^Ìi^ari generali a t t r a , 

ìforsarono'ia foiJa g r idando; Vitìala 
repuhblic(n^Vi^qi Vamnìsiìa. L a folla 
^ìs tòj^alma, ,.̂  •,•.,. • /. .• • 

j l i rictìvimento delle autor i tà obbe 
luogo senz 'a l t ro incidente. 

PARIGI 9. — Il raccolto dei co-
rea lp ' è 'buono in 42 dipart imenti , 
rsedÌQiJ.re. ,in 39 , cattivo, in 6. -

• BELGIlApO 9. .— Cernaitìff tele-
grafÒs'dà: JDaligraìI che gli eserciti 
mantengono le loco posizioni. S ' i n -
coràinció ad inviare ufficiali Russi 
ah' esercito d ' i v o r * . , ...v^ 

Ceniaieff spedi a Pietroburgo il 
suo a iu tante di campo LaurentielT, 
ufflcialtì Hussoj con Una missione con-
fìdaaziale. 

% 

Capitale èòcialQ . imi J L lO,(mmÓ,-m 
Fondo di7iserva. . . . igm ' 
Creditori in conto curreiUe ''' "̂  

p.capitaie ed interessi • (i,70i.7'̂ ^-i-' 
netti diversi fuori i^ima» 7,5^7A^7tt* 
DiHli id. categorie dife'se« 6,0i'9-7(i3 U 
Detti in e. corr. di^ponib.. 16,331)0» 
petti in e. c o r r . n o i ì . t o i ' j 185237?^ 

ì)Pi)?̂ ^̂ f:ip«ZiO0Ì diversa . . - L 
lAz.iconloceduteseio.ftdiv.» ;; 23 264 8^ 

i;V3gUa in cir<;oÌazìone delio • 
:;St{lb. Mercantile V ;̂'.̂  ''* 8liO!>.7 

*Effi.mi a pngaro . . .• » •• 8i W6-
^«offsOrzio Presi. |riifìro»*(tv.. (.278 2S;1 73 
DéjjosJt. per depositi liltori. ^2,5r)7,8i7 501 
mni\ cauzione. . . . ^,im.i?ì.n\ 
Utili lordi del cure, anno - 438,8';1.4t| 

Padova, 9 seltembro 1876. ^ 
•»T:̂  ' • r^<,iri«,,mKiBe-Prfi,'!Mpft(e 
\ ... H::,y...'J.'VCUR.. 

:lr. C R N S O R ^ 
G. Levi Civita 
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•Ai^ 

in 

IL DmKTTOftì 
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: Là fianca riceve versumenlì in comu 
corrantecorriispomitìndo l'inieresse n&t 

2 i i 2 
I . : t 

ii 

• • I Mj4 . 4 - - v ^ ^ ^ 
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^ T T -rt- XK'-Ì^ 

^finjnme^.MoBc!un,5^^mf(fmpC'tìi,ìH> 
' - r t " - T - ' l 

i)n - J 
•> J 

DepbsitQ ii: ̂  

uiccvc versaijìenli liv.oro corrispoi^-. 
dendóTiritcressé del !jli^O[o con viii^ 
colo di 9t) giorni. ^ ^ 

Emette libretti di risparmio, iTlestesa. 
condixioni. 
/^Scortta^elTeUi cambiàri a.diiù firmo a( 

bOio lino alla scadenza dì h mesi e | 
^1; ^VP' *'jO 'ìp*^ l̂l̂ i scadenza dj li |no3u 

' 'Pà'aiVttcip^ii^iiomsoijradtìppsjLorUcar^^^ 
pubbìiclie ed opre cnntì ftornsnti ̂ .M-
rantiti sopra (jeposUi tii vai >rr rfefla^ 
?*ìi\lo ed ìniìustTit\U -tó moriii -li f.vciiG 

; realizzazione, il 5 1.2 e :(ìp; Oiô  : 
, ili(ieyei:valori in sempiicbiOnsiodia^ 

• Uilitscia lelicre, -n- crcdiU) jjer l^Italk 
e perT,os terò .^«i ie .pf j r h . Cium e .̂  
peè iUQiapiioutì, , ,,• . .. 

^cqiJÌtìta 0 v e n i : cffetii cimbiari.SfJf . 
l 'estero, valori,d'eii: Suio c i iiv>u3LniiIi 
al cOT't^l.rtiiifiorn-iiV ^; ; - ; 

S'incjirica dell'incassa o: pagimicn t> 
di cnmbiali e coupoha "ili. Italia ed '^i 
Tesiero, - - •• • 

S'iiicarica per conio terzi della tra-
snVissmné eil'BìetiU-àontì di uMmi ahe . 
pritiqipi)H: borse d'Italia e dell 'esicro-

Fu il flervuio^di-cadiii griius ai cĥ * • 

1 

retuitìll.. 
è y.'- ^ •[ ••••'}^^é'..'^^ * 

...... .^pg 
- - - 1 fu 
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D'AFPITTARS 
rBnrii|^ 

•- k 

f-

iOHSOVR^POSTOLQMLE 
" I h Via Università,,,, n 

delle più r inomate fabbriche Inglesi , 
American^, e di Gtìrmauia, BVister ÓI 

A. prezzi dj fabbrica ed a condi­
zioni. Garant i to per anni quattro^ 

Vita Scalona, N. 1810, Primo Piane 

D' affittarsi 

L . ^ J j ^ 

V V ili Vf4 SI' Bernài-drno 

. ! * 
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r^ \ 

l il 
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î 

li 

i ' ; . | - » ' ' . ^ ' 

\^:Ì'.-' 
^^^m'Mi^^^^£^ms^:i^m i 

IN I I PIANO 
di nuova costruKÌono al Ponte S 
d i i jeg t io . i ••' '•' 

Chi Vi applicasse si rivolga 
al .proprJut;iLrio.,i.Yi abitante 

TO 
..è 

•i 

$PFTTACOLr 
;•''l'i'.ATRO GAUjBALm. — La dracn-

^ntlaitica compagnia dire t ta dal l 'ar t is ta 
Ciotti, rappresenta; l,'onore della 
famiglia — Ore 8 . 

i( 

d'ii(Httare pel y. ofctoìbre 
in vicinan?:a del Pra to della 
Valle e del Sànt|)*.j|,f ; •[ 

Ciii voiìi.ise WpplìbiiWi.' pó-
tràriVolgrtrsi per in l'or inazioni 
a l sig. G.BiS|itaa«d3 cartolaio 
inn'ia'jMdrócciii; ' 11-738 ^ 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi qua r t a pagina. 
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ViCEHZÀ-THEKSeill 
(Vedi O r a r l i » in quarta pagina) 
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iXv_.\^ijQnde^^^ ^ani (lei 
^ore deirultimò mìgHòre/òfferetìté' dei' 
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i, LMnc&ntQ sar^^téhuto mcidlantc Séb{ide' Seg^^ in un solò LóUò, dl^iiarandosi 
^elw la delibera avverrà anchtì nel cftóo'che'si^bnia nh*tiiiiea offerta, '̂ ^ •' / ' - •* 
^ j - . Si Ciaflcim offerente rimetterà a chi; deve presiedere l'incanto, od a chi sarà d^ 
lui' delegato, la sua offerta in pi?gp ouKgeliato, ed in carta da bollo, da L. 1;*—; se-
tondo il modello sottoindicalo. f̂̂  . . ,, ' J '̂̂ <*̂ »̂ - • '̂ ^ ^a*atf^ 

, 3 . Ciascuna ofiérta dovVàfjMfire, accompagnata^ jĉ ^̂  dei depositi sottoindi-, 
"t^tì'neltfì colonnelOo H, tìèpbsìtf'che potranno espere eseguiti presso questa Ricevitoria 

^"(''- ^ i ! deposito potrà esser fatto sia' ili numerario o in biglietti d^^fiapca.in, ragione del, 
->SO0.p?r;l'0, sia in titoli del .débito pubblico a corso di B9rsii k norma dell'ultimo !k 
«tino pubblicato nella Giornale llflicialui della r^óvlncia àtiteriorriiéntlf^l gtótntì del dê ^ 

4t> L^aggiudicazione avrà luego. a favore di nueìlò elie avrìi falla la miglior ofFerUi 
in aumento del prezzo d'ìncanto/Verificantlosi il caso di due o più offerte dì un prezzo 
èffuale, qualora non vi PienW offerir hliKHori, BÌ terrà una gafaifra gli offerenti.' 

. (lei giorrio^6 Ottobre g, yf press*̂  auostà Intendenza daŷ nWiUĝ iJittppr̂ ^̂ ^ procederà ad un seĉ òndòJéà 
beni sottOrteaBrltUr̂ "̂' • ̂  ' -̂̂  ' • • '<-' '•••^'- • •- •• ..J ^ • • ^ ^ ^ , _ • • ,., :. . •• ,• ^ . J '̂ '*'̂  *̂^̂^̂  ' '"''''''' - ' ^ . ^ ' J ' ' '̂•' -̂•-'̂  * ! / 

1 . 

?T^V*'f i^i,*,r • 

nei Giornali dapresentó Avviso 
, le condizioni dclTArt. 9 dei Capitolato. .1 , 
f ^̂  ' B.̂ Lfi' spese di stampa, di aflìssìone, d'inserzione 
• di'^fii?, ^sw;anoo a cflricoi delt*ftggiudièatarìq. i K : 

, 7>X^ .vendila è iopltrg, vincolata alla ofeeryanza delle contJjKtoni .contenute |nelfCa-, 
; p1loHlo'Cìenera!é"ifì''spema^^ Capitolati,.nò'n^^hè gli eslriitli di Riimafl ì^tUicumenu 
nelaliyii saranno; visibili tutti i giorni dallo Ore IQ antlm, allo 2 poni, presso la Seziotie 
Ili al questa intendenza, ..,.,.,,, ... i . ^ . J ^ ' r i , i - ./'=,,• •: 

8; So^'flaKànriò amméBfersi/ceéssi^i àUmpOtìSlil piezzo di aggiddieaHonoV' ; 
.„ ,9̂  fce:passività ipotecarie che per •av^'eMàta aggravassero^ ubeni^ da alifìnarai, itU^ 

- , ^ h^ i * ì . -H^ r . . t . ^ i i - i * . i F 
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i. 2. 

I l •: 

IkCsor ì»Ìòéio d e l B d u ' l 

^ marranno a carico deli'AnmiinisIra'zioNet ,.. . . ,̂  . , ••• i l"^.•..^ ,,"..= •-
I • iO. nendendosi vano aOcho questo Secondo esperiménto ì,^beni saranno venduti à' 
trattativa prìvntaT- ;i, ^ • . .̂  •. .•.ii^^^,,:.yi --, r . •,,,- ,̂  . •,-•: ^wv. j-:jfì,f̂  

1 , , . , ,„ . ; .„„„„;« . . . H ^ . . - ; . ^ - j - J ^ ^ - - " " .< V'. / : 

1 . , , , iSi(procederà a termini deRÌi articoli ifSi, 403, 4 0 4 , s iOfi del Codice P e n a l a ' t t a l i à n o ' 

Il sottoscritto 
r 4 .̂  

f'̂ :' i ì • iivdi/ I .^:. IÌ:.^^ r>i'! ,. domici l ia to . in ; . - ' : : u souoscrnio "rMi'i- ^ • ^ i v w * ^ : . I Ì : >r! , nomicinaio m : ^ : • 
dichiara di a^pir^re alt'acquiSTÒ del b o s ^ denominai) , Sant 'Agata si tuato neVjCO?nuiii éU 
CerVarese»È Itovblon indicalo n e i r ^ v v i s b d'Asta N. 10021 por i t L. i „ unendo a iale= 
effelto il Uerlilìcatb comprovnnlo il deposito effettuato di L. 42,000. 

'(^ALI/ESTRli^d) OffeVta j)Ci* ìicquisYo de lHosco Sitn^Agàtà^ d i ' cu i l 'Avviso d^Astii N u ­
mero 1C024. a i :--J •' r ' '•:, ]. -̂  

T L Il ; 

y^-?>?p' 'TT'?^-j '^^^'^-"'^--"^^^^^^^^^ gijdii'jtjar^i aTe!rG3aì:a?B?Effi=i!K?s3tt3iEn*BjlffiT^^ 
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DENOMINAZIÓNE E NATÌQRÀ'^^ i '̂̂ ''̂  ^̂'̂^̂  '•-

n,vì^l ^ ,; f i ; . ..^-^^ ^ j • ' • ' • ̂ .. 1 <>i^':v->^'^' 

.V;^5fs I Sppei*ficie; u lU'f 

_ ' 1 

I -f 

in 'misura 
••^iA—Ve', ili.,-. 

Bosco d ' a l i o fuslo in p ianura denominato S. Agaia in un sol corpo, porr 
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